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JLj inconcepibile Memoria di Montlo- 
sier seguita da una Denonzia, e da nao- 
Te Osserra^oni anche più inconcepibili , 
pei* f infelicità dei tempi in cui siamo , 
per un' umiliante degradazione delt u- 
màna ragione , e per la possente opi- 
nione dei fanatismo liberale , ebbe wo- 
ga e influenza -in Francia i^ è presso 
quei medesimi^ che avrebbero dovuto i 
primi con isdegno e disprezzo condan- 
narla o aìla dimenticanza delle più ab- 
biette produzioni^ o alla punizione de' 
libelli più infamanti. Tutt' Mitro segitì 
purtroppo^ e fra i molti -tòrti , che an- 
che dopo la ristaurazione aggravano in 
faccia all' Europa il bel regno di Fran- 
cia , andrà certamente segnato quello , 
che nelle corti sovrane, e nella camera 
de' Pari ha dato un grado d' influenza , 
una sembianza di ragione , . una specie 
di autentieità alle dectamax^ni e ai de~ 
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lirj di quel sognatore y e fahhricator di 
eonginre . So però sono a conipiarif^crsi 
i trai-ìamcnti di ulcuric decisioni,, la jfo- 
ria r. la reUgioìie ugual <nciUe da esse 
fi/ipcsr. raccoglieranno con riconoscenza 
e venerazione quelle opere e quegU scrit- 
ti , che dal fior de' veri dotti e ^e' ve~ 
ri amici della rèligione e della monar- 
chia sonasi su tal proposito pubblicati 
in Francia . Le seguènti R.ìfleisioDÌ ope- 
ra del celebre Visconte m Bosauì, uno 
de' put bei genj^ che onorano questo se^ 
colo e la Francia ^ e che chiamar pos- 
siamo con più ragione di chi ingiusta' 
mento e scioccamente volle attribuirna 
il vanto al suo oscuro e menzognero an- 
tagonista , il Nestore de' dotti Francesi^ 
non meno rispettabile per l' età sua, pel 
suo grado , quanto per V esperienza sua 
e per la sua facondia , da noi sonasi ■ 
prescelte e prcjhrite a qualunque altro 
scritto. Il sistema del fanulicu Juvergnate 
non ha mancato di propagarsi anche/uo- ■ 
ri di Francia , ulterior prova di ciò che 
recentemente un altro illustre Pari , il 
Duca di Fitz-James , diceva alla Carne- 
ra , di conoscervi cioè V opera tenebro^ 
sa di quelle sette , che- menan appunto 
rumor tale » , perché colte in flagranti nel- 
le loro Vendite . Ecco il motivo che ci 
ha determinati jii pretentare ai nottr^ 
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Zdssnciati questa ragionata , sincera e 
trionfante confutazione dello scritto d'i 
Montlosier , SiiW opera del Visconte 
di Bonald é superfluo il far encomj : 
le invettive e lo calunnie vomitate con-, 
tro di lui dal signor di Montlosier stes- 
so ^ e ripetute a coro da un giornale 
apostata « ne sono il più grande , degli 
elogi. Direm solo con un vero Amico 
della Relìgìoite e del Eie , che ai sommi 
svantaggi di fama , di opere , di saper 
profondo unisce il Bonald quello , che 
sarà sempre grande^ quantunque non da 
tutti abbastanza pregiato „ d' aver ser- 
5, Vito sempre nel medesimo campo , e di 
non essersi giammai lasciato vedere 
„ sotc' altro vessillo , dopo aver combat- 
„ tato sotto quello della monarchia , nà 
,j di Jarsi applaudirà dai nemici di quel- 
la causa , che generosamente e con 
K zelo aveva un tempo sostenuta. „ 
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Io non ho conosciato, che lungo tem' 
po dopo la sua pubblicazione, 1' ullimo 
scrìtto del signor di Mootlosier , produ- 
zione la quale non so come qualiGcare , 
e che rassomiglia molto piii ad un atto d' 
accusa che ad una Memoria da consul- 
tarsi. 

Io ho pili di Tenin altro il diritto dì 
riprendere errori che contiene questo 
■crìttOj e di oombatterne le chimere ; poi- 
chi l'aotoreg dopo d'aver declamato con 
tuta amarezza contro pretese cospirazioni, 
che rappresenta come trovate bi(1 fatto ^ 
mi ha scelto sopra le j8 mila persene del- 
le quali gli sì è fatto credere fosse com- 
posta la Famosa Congregazione , per ad- 
ditarmi, cred' io> una .Tolta , e nomiDar- 
nii un' altra co' signori de EVIarcellas e da 
la Meniiait.« e aemene con alconì rignar- 
<£ , <à ba pmentatì A pabblico con qii»> 
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its sola indicazione , come principali a- 
geati o complici di questa cospirazione. 

Che il signor di Montlosier discnssfe a- 
Tcsse le mìe opinioni politiche o religiose, 
che le aresse combatlnte e vitloriosamen- 
te confutate , nella ili piìi legittimo, nul- 
la fora' anche di piti ntilc ; la gravità del 
raiiocinio e il piccol namero dei lettori 
che le segoono e le comprendono, tolgo- 
no ogni pericolo alla discussione : in que- 
sto caso si mette in campo lo scritto , e 
non già lo scrittore ; ma nllorcbè tratta- 
si di cospirazioni clic non son semplici teo- 
rie , ma intenzioni colpevoli messe io pra- 
tica , !; la persona stessa che attaccasi , 
che si denota alla riprenslon pubblica, e 
secondo i tempi , all' odio de] primo ze> 
tante che crederà tutto permesso a se me> 
desimo per liberar il soo paese da un pub- 
blico nemico ; e se la soa veccbiaja , di 
cai parla il signor di Montlosier, eli ce^ 
nandara maggior prndensa e inoderaiio- 
ne , la mia età , poco dirarsa daHa sna , 
fli comandava altresì maggiori- rigaardi. 
Non son però di troppo so^reso per qne* 
«ta gratuita aggressione : cbi potrebbe al 
giorno d' og^i m fatto d' ingiastizia e di 
violenza stupirsi piii di verona cosa ; e 
<|Hal i il particolare che osasse lagnarse- 
■e , allorché tattociò che harvi di pih ri* 
■p* jlalrìle oeUa aota/alk h iri»b«odwaio o<! 
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giii giorno nel j)ii|jb!Ìci fof^li alla derisio- 
ne e all' iiisullo ? (.) 

Se il signor di Jiodilosier provn , co- 
me dice egli sti.'sso , i\t\l' imbarazzo a 
deniineiar una cn^/nnizionc tutta uiiova^ 
ordita da uonuni saliti in ìm^zzu alla co- 
se sante , una cosjiuazione in cui ei deb- 
bi accusar la i irtn di delitto, nioslar la 
pietà che ci conduce all' irreligione , e 
la fedeltà che ci mena alla ribelliona , 
senza -obe ijucsta Etnina anomalia gli ab> 
Lia ispirato qualche diftiilenza di ee stes- 
so , io non trovo , lo confesso, minor dif- 
ficoltà a combatterlo, «d afferrar ^nalche 
ponto d' attacco in questa farraggine dì 
raziocini azzardati , di false consegaen- 
zc , di temerarie induzioni, di vaghe im- 
putazioni, di raconti, come dice egli slei< 
so, ne' quali ha cercato alcune realtà di 
rumori popolari , fra' quali ha cercato al- 
cnae verità. Ciò che io combatto, e che 
DOO saprei di&nire, non ha corpo , e ra^ 
somiglia ai guerrieri d' Ossian che eoa 
nelle Dubt, e nubi eglino atessi; e certa- 
mente se r, antore, com' egli ^apnonda 

(i) Pocrcbbcit chioiere ove sii qnnt' taprt riactio delh 
liberi} <tc1li iiampi , di cui canto il fa pomp* , ilhircbi Tr- 
domi caioro che ae unnn, coacinaimcnte o^l) sei gioT^ 
nati, agli macchi di quelli tlie ne alniu» I V, ^«itoìtan 
«he proprio di quctl' ipcKrìiìa politici che ferma il eaiaitcff 
del Donro tempo, e bea diTcrameiilz iparu dell' IpocclfU 1)3 
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ha diretta la sna Memoria da consultar- 
si a dei giureoonsalti, non soa sorpreso 
che non abb'iàn potato dar il loro sentì- 
iiieiito . 

Del rimanente , se 1' autore ha voloto 
far del chiasso , delib' essere soddisralto , 
e nolla agli occhi miei può offrire una piti 
gÌDgta idea dell' indebolimento degli spi- 
riti' e delle sane dottrine quanto qoesto 
deplorabile successo . Egli ha eziandio sor- 
passate te sue speranze ; e non dobìto che 
DOD sia stalo seriamente rattristato , co- 
me dice egli stesso , e sembra preveder- 
lo , del parlilo che si h ricavalo dal suo 
wnìtto. I giornali ci hanno istrntti che se 
n' era estrattu la quintessenza ìn no pie- 
colo scritto in forma d' almanacco , che 
si dà per pochi soldi ; e siccome se ne 
■on certamente levati diligentemente tntti 
ì correttirì che 1' autore ha credulo dover 
metter alle sue accuse, e alle sue impu- 
tazioni « queste medesime accuse presenta- 
te eflatto spoglie sotto questa forma e 9 
questo prezzo , debbo» fare uno degli 
scrltU i pili irreligiosi che sian comparsi, 
e tate ìn 6ne, che orribile sia per un uomo 
dabbene d" esser stalo 1' ocriisione anche 
involontaria di un si ^Tandc scandalo. Dei 
resto , lo spirito c'i partito non si h mai 
mostrato pia allo scoperto quanto negli 
elogi dati a qaest' opera. Soootì certe 
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asserzioni e certe opinioni che in Igtt' al- 
tro scrìtto il partito Uiiurale non avrebbe 
mai perdonate a cbicchessia , ma (juali 
colpe soddisfatte non vengon dall' odio 
della Congregazione e dei Gesailj ? 

10 non mi caro di Kgoir l' autóre pa> 
gìna per pagina nella san Memoria da 
consultarsi : iàrei ano scrìtto assai pib- 
luDgo del «ao ; e come -d'altronde poter 
segair an aomo , che nel sao ragabondo 
cammino, gettasi perpetuamente a dritta 
e a sinistra , retrocede, imbroglia e con- 
fonde tutte le soe vie , e non esanrìsce 
mai per intiero il titolo che dà ai saoì 
paragrafi ? 

11 solo ciò che guidar possa in questo 
labcrinto h la divisione , che lo f^tesso 
autore ha seguita , o piuttosto indicata 
nelle sue quattro ^cospirazioni : i. Della 
Congregazione: a. Dei Gesuiti; 3. Del- 
l' Oltraraontanismo ; 4- Dei Preti ; tnt- 
toclò però talmente misto e confuso , che 
al titolo della Congregazione parla dei 
Gesuiti e dell' Oltramontanismo , al ti- 
tolo dei Gesuiti^ dell' Ollramontanìarao 
e della Cougregazione ; al titolo dei Pretì^ 
di tutto il restante : la raga iocoertniHi 
delle idee è passata nella sna cotnposìzio* 
ne , e in rea! non t' ba che. disoidina 
per capitoli . 
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Allorcli^ lott' intiera la cristianità nel- 
Y antico e nuovo con(iq.eate k aiulìta in 
latte le tm partì dalle lorietà occulte l< 
pih pericolose ; allorché i loro pi!i colpe- 
Totì e pih lan^DÌnari progetti sono srop- 

fiiBti «opra tatti i punti, in Francia, m 
talia , in Ispagna , in G^rmama, in Rn»- 
sia, in Ameiica, e le procedure le pib 
auteotiche , continnate in Francia , in To- 
rino , Milano, Verona, Magonza , Pie- 
trobat^o , hanno fatte palesi medianU le 
proprie confessioni dei colpevoli o le corri- 
spondenze e le carte prese presso di loro,' 
la lor organizzazione, le loro convenzioni e 
i loro progetti; atlorclié queste società, 
sotto dÌTcrse forme e diversi nomi tendo- 
no insieme con una ìnstancabii peraetc-' 
ranza allo stesso scopo, cioè alla dislru- 
zion d' ogni autorità ,' all' invasione di o- 
gni proprietà , e ad nna generale confla- 
grazione ; che il signor di Montlosier vo< 
lendo trattare dì cospìrazìoDÌ drdite da so- 
cìeLÌi scerete , non abbia assolatamente 
nnlls detto , nalla veduto di qoelle , • 
non abbia trovato da denanciare ohe ona 
coBpirasione ordita da santi in mezzo d 
cose sante j ordita dalla virtù ài favor. 
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det del'ato , dalla pietà contro la religio- 
ne^ c dalla fedeltà contro la dignità reale; 
qucst' è ciò che confoiitle, ciò che spaveaW, 
e ciò che debb' esser I' obbietto d' una pro- 
fonda costernazione . Certamente se le oc- 
ctilte società, I' esistenza delle «jnali non è 
che troppo provata , e che non si dan più 
la pena di nascondersi , avesser voluto in- 
gannare snlle loro colpevoli trame , non 
avreLfber certamente seguito nn altro an- 
damento ; avrebbero prestato ti loro pro- 
prio nome ad intenzioni tutte differenti , 
avrebber ad e^se attribuito i loro propri 
progetti , le avrebbero accusate dei loro 
propri delitti . Nel principio della rivolu- 
zione il partito giacobino accusava in tal 
guisa il gabinetto austriaco , Pitc e Co- 
%ourg Si tarbar ia Francia \ e gl' istessi 
nobrn dì saccheggiar le loro proprietà , e 
d' iDcendiar i loro |eaatelli . Qmndi cor 
qoal favore e epa qoal prunnra il parti- 
to liberale non ha egli accolto , sparso n 
moltiplicato lo scritto del signòt. di Mon- 
tlosier , che % già , secondo che ne dico- 
no:! giornali, alla sua eettima edizione? 
Saccesso deplorabile , e che non ban ot^ 
tenuto gli altri suoi scritti molto saperip- 
ri a questo e per le dottrine e parla com- 
posizione ? 

Ma poiché , nominandomi con aomiai 
che io amo ed onoro , il sjsQor di ftltfii- 
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tlosìer ci deoota con qaesU sola ìnclìcaxìo- 
ne come agenti o complici prìndpali del- 
la coapiranone cbe denooziaf non ricuso 
di dargli tette le spiegazioni , che pa& 
desiderare sopra cose delle quali dere ere- 
dermi tantu istralto «pianto ogni altro , e 
credo efrctlivamente à' aver meritata l' in- 
tiera fidocia del partito realista , o piut- 
tosto deg^ amici e partigiani della digni- 
tà reale , giacché il nome 6à partito a lo- 
ro non conviene 

Se r accid<;nte nvesse fatto conoscere 
al signor di Montlo^iier uno de' mici scrit- 
ti intitolato Pensieri^ avrebbe potato os- 
servarvi questo ; „ Non sono i doveri , 
„ che tolgono ad un uomo la saa indi- 
„ pendenza , sono gii obblighi, ed av- 
rebbe potuto concluilernc che quegli che 
ha sempre mostrato e che professa un' in- 
tiera indipendenza, non polrebb* esser leg- 
giermente preso in sospetto d' arer con- 
tratU degli obblighi contrari a' SDoi. doveri. 

Lo dirò , poi<^& il signor di Mondo- . 
aier nominandomi mi ha imposta la peno- 
aa néceantà di parlar di me , io ho assi- 
stito a certe conferense tra alcuni mem- 
bri dell' una o dell' altra camera o talvol- 
ta d' entrambe , per disporre i mezzi di 
sostenere opinioni comuni, o di combat- 
tere opinioni nemicbe ; i nostri avversari 
ne facevano tthrettaitto , e le leggi di ^ae- 
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sta gnerra , c!ie il governo ràppresenlatì- 
To accende e mantiene tra le opinioni , 
permettono o piuUosto necessitano qnest' 
accordo tra gli opinanti . Dirò pure che 
noi ci siam iraltennli in (juestc riunioni dei 
mezzi d' accrescer nelle camere , in pro- 
fitto della religione c della monarchia , il 
numero dei irnslri partlgiiiiii c dei nostri 
amici ; e quesl' è ciò clic Ginno e ponno 
fare parimenti i nostri avversar) . Ho an- 
che aasislito a certe riunioni , o , se si tqO' 
le , a certe congregazioni per opere bao* 
ne i ma non mai , e poi non mai, lo£- 
co colla verità che debbo a Dio ed aali 
nomini , mai non tÌ ho nulla inteso che 
rauomigliasse nemmen per sogao a ciò 
che piace al signor di Montlosier chiamar 
ona cospirazione , per esercitar qualche 
violenza enlle risoluzioni del Re o sulle 
operazioni de' suoi ministri ; nulla che an- 
nunciasse r intenzione eziandio la pih lon* 
tana di distruggere o di cangiar le nostre 
ìatìtozioni ne manco di modificarle con 
altri mezzi fuorché (|uelli che esse permet- 
tono ; che non ho mai naila scritto, nul- 
la stampato in una convenuta intenzione, 
o mediante le suggestioni di chicchessia ; 
che non ho mal avuto conferenza officia- 
le sopra oggetti polidci con alcun nomo 
in canea , che sIdubo non mi ha mai chie- 
sto coQBigtìo ; che mai noil ne ho dato 
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che alla tribuna ove ho detto tuttocìf» 
che pensava, come d' altronde ho pensato 
tultociò cbe ho scrìLto ; che non mi h stato 
comunicato mal a viva voce , o per iscritto, 
oè progetto, nè memoria che potesse pre- 
sentare allo spirito il più prevenuto , fos- 
se anche allo stesso IMontlnsler , la pib 
leggiera apparenza di progetto clandesti- 
no , d'i trame scerete , finalmente di co- 
spirazione nel senso , in cui la definisce 
HagolarìniiBamente il signor di Montlosi- 
er, d* aspirazione concertata per \parte 
di un certo numero d' individui , onda 
arrivare ad uno scopo contrario alle le^ 
g'i esìstenti ed anche ai nostri doveri cOf 
atihizioaalì . Quello poi che sorprenderà 
forse lo stesso autore si è , che dopo die- 
i:i mesi, cbe disgrazie ed affari domestici 
mi han ritenuto ne' miei monti , non bo 
ricevota da Parigi , nh scritta ana sola 
lettera, cbe non potessi mostrare'al piU 
minuto investigatore di cospirazioni ; e clà 
che qui dico al me , lo dico colla stessa 
fiducia e colla stessa certezza di coloro 
fra' miei nobili •> virtoosi amici , che ha 
indicati il signor di Monllosier nella sua 
opera , e che sarebbe , se ii conoscesse , 
molto sorpreso , d' aver posti come ha fat- 
to , in una cospirazione : sarebbe , oso 
dirlo , confuso del ano abbaglio . 

Ma -il sigBor & Montlosier ci ba rire- 
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Iato il secréto de* aooi timori e de' suoi 
sospetti , e poiché mette nel novero dei 
cospiratori il signor AbaDe L. (i), per a- 
Ter rianito nn ^ran numero A' arte&cì o 
figli dì arligìanij nella sola intenzione di '■ 
formarli alle TÌrt!i del loro stato , d' inspi- 
rar loro 1' amore della Religione e del Re, 
il gusto del travaglio , e se può , di loro 
procurargliene; allora egli prende per co- 
Bpìra2Ìoni tutte le compagnie di beneficen- 
za f e r opera dei piccoli Savoiardi , e 
qaella della signora dì SLarcado per le 
orfane e ì fìiDOiulli abbandonati f e soprat- 

(Il II iignw eont* H Monllosltr rrrì deplorilo pii di 
nessuno i barbari crstiimentl che hi provati a Houcti qutsia 
■icsio signor Abate L...-ril lignor AbitJ Locvcmbruch ] 
(he, se.noi sititi beat istruEti , è tata ia procinto-di; esstr 
fcrangotlts da tknni fórtcnnali, co) meizo icì'i svi 
dotori violoitniuiice auortigliaci , e della naìle sì icrvivjnn 
collie di nn laccio per logliergTi li Tira 3 egli nnn Iii dovii- 
To la ma salvezza che alTn^aqìd ed ar coraggio di un o' 
ntEro macellaio, che «-fìipóito per nivarlo . Volevasi fórse 
jiiinir in Fui un eospHatora , e solKicire nna co;;pirazÌDiu ! La 
PioviJcnzj ■ conservando anali miracolosi mente i giorni del 
signor At>ale Locivembruck i ha preservilo da un eterno rt- 
moLso quello, che aveva difeso i preti con tanti glorii al- 
l' ais;mblca cosiimcnie , ed aveva fatie scriirc quelle nobili 
parole : Se logiicii ni Feicnvi io lor croci d'ora, prenderan- 

Del riniJacnLe, gli uliiini insulti 0 le pii alroci violenie 
non hsn fino die riaoiniare li _ pieli dei fedeli dell' uno e 

icliteuc siali fallo pagare un poro curo alle donne la lor im- 
pruicnlE curiosild, rome ha detto un giomile con uni sì 

ed un coraggio ti di sopra d' ogni elogio. Lodare lo zela, 
ÌM, pazienza e la férmezai del niwiotiul sarebbe <]iiui far ii^ 
IO UM incori* • 
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toUd I* opera , dalle Minìoni Ai Francia e 
ctetle MisRoni «traaiere , e tante altre o- 
p«re oh&f ia mezzo alla corrazione della 
cepitale , sooo odo spettacolo degno degli 
sguardi degli angeli e degli nomini , come 
parla la Scrittura, e dì cui ho veduto fo- 
restieri .tanto colpiti, i q^uali confessavano 
ctie , non era vbe in P rancia e presso i 
cattolici che vedevansi àanì\ prodigi di be- 
neficeoza ed an egual seio di religioBe . 
Frattanto cosa rispondere a prevenzioni di 
(|uesta forza , e come sanare questa ma- 
lattia dello spirito che prende per 1' au- 
dacia delle cospirazioni il coraggio , e di- 
rei volentieri, le tcrmerilà della carità? Il 
signor di Monllosier , clic crede, a secon- 
da di ciò che pensa dell' opera del signor 

Abate L , clic le opere di bcneGccnza 

non siano che un velo di cai copronsi -o- 
pere meno innocenti , trova a tutto que- 
sto una saggia orgaoizzsnoQe , vaste com- 
binazioni , una consumata abilità; per ve- 
rità ci fa pih onore che noi non nterìtia- 
ipo Ma ciò cbe non comprende, àh che 
i nostri aTTersari ^ che ci trovavan altreA 
dbilisnmi ed unitissimi tra noi, non com- 
prendevan maggiormente , è la forza e 1' u- 
nione cbe dà, senza anteriore accordo, 
1* utùtJk dì prlocipj e dì dottrine , unità 
die BOB'|iao trovarsi che nei veri princi- 
pi e pelle sfine dotb-iae , e quanto è smi 
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facile l' iotendtrsi a coloro' che ascoltano 
la stessa voce , e che arrecano ne' loro 
paesi , nk interesse , uh orgoglio , nh am- 
bizione . Colspirazioni ! Se ne sod fatte 
tante pel delitto , c voi le temete per la 
TÌrth? Se ne son fatte tante per rovescia- 
re i troni e gli altari , e non ne volete 
per difenderli, e credete che co' soli mez- 
zi d' amministrazione fatti per i tempi tran- 
qailli , potranno i governi mantenersi con- 
queste furiose e disperate passioni che, 
Bcrrendosi in una fiata della violenza e del- 
l' astuzia-, li attaccano a visiera calata, 
minano sordamente lutti 1 loro appoggi , 
ed inipiej^iino gli acnlti contro le dottrine 
e j pi!!r;iiili coiilro i sovrani ! Quanilo i 
cattisi si i-,Klun.'ino da nn canto all' altro 
del nioitdo , voi volete che restino isola- 
te le oneste persone ! Oliìmè ! Pur trop-, 
po lo sono , e piacesse a Dio che sapes' 
scro cospirare per mantenere tnUociò ebe 
si vuol rovesciare! Ma quando la pabbl^ 
ca potestà ha ImpognaLìi la spada che ne' 
priini temjpì era nelle mani del potere do» 
nusticD, I cattivi bao riteDote le toro ar- 
mi, i bnoni ban rimesse le loro al gover- 
no , e non debbon riprenderle se noin per 
gli ordini suoi e sotto la di. lai direzione. 

Finalmente lì vuol sapere cola- ma qae- 
sto fantasma di Gongreguttine , dì cui si 
ìMbUa tanto remore ed up spaarMohib 
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per gli spirili deboli ? Egli è on mezzo 
imniBrnnato in disperazìon ili causa , onde 
rovesciar it ministero facendo credere che 
non agisce che mediante 1' inllucnza e sotto 
)a direzione di qnesla potestà misteriosa, loc- 
chì; tende ad avvilir il governo del Re, 
e ad iscredìtarlo nello spirilo dei popoli • 
È un' altra Congregazione che vorreb- 
be servirsi destramente delle prevenzioni 
dì alcuni uomini dabbene per governare 
questo ministero o qualtìnrpie altro, e Dio 
sa in qual senso ! Sono uomini avidi di 

Eotere o ooncorrcnlì a certi posti clic non 
anno ottenuti , che accusano la Congre- 
gazione dei loro disappunti , e troran 
qualche consolazione a rigettar su di lei 
le loro proprie colpe o I torli della fortu- 
na ; e ne segaon quindi tntli questi rim- 
proveri , tolte queste accuse a cnì gli no* 
mini leggieri fanno eco , e dì cni troppo 
sovente Te oneste persone à rendono gli 
itrotneati< • 

5. II. 

' bEIOESITITl- 

Io non 80 qnal opinione siasi formata 
il «gnor di Montlosier de' suoi lettori, ma 
coavien dire che abbia contato su di una 
strana credulità o so di ana profonda i- 
gooraaia per pa.rte loro , per aver ad es- 



Digitized by GoOgle 



21 

si presentata 1' espulsion elei Gesuiti come 
1' opera (Iella sapienza , della neceasità , 
della ragione (i) , quando a tutti è noto 
che fu r opera dcilc passioni e il (rionfo 
delle false dolLrine : e v' ha poca impar- 
zialità neil' aililiiiTc contro di loro 1 rim- 
proveri che ad essi sono stati fatti dalla 
prevenzione o dall' odio , allorché si dis- 
simulano le '.estimonianze rese in loro fa- 
vore dal pili grandi uomini della Chiesa 
e dello Stato ■ Risparmierò al signor di 
Montlosicr certi paragoni che potrei sta- 
hiìir f|n'[ tra i loro amici dei tempi passa- 
ti e i loro nemici del giorno d' egei. Io 
potrei opporre Grozio , Bacone , Monte- 
E([Liieu , Robertson, Io etesso Raynal 0 
Voltaire ai compilatorì del Costituzionale 
e del Corriere j e died mila fhàà delle 
famiglie le pi!i distìnte ohe coaSdano ai 
Padri della Fede ciò che hanno di pi!l 
caro , ai liberali dotti o indotti , che sen- 
za conoscerli , li persegitano con tanto 
accaDtmento . Ma io mi contenterò di ci- 
tar in loro favore il pih celel»e dei loro 
nemici , la teBUmomanza del quale Boa 

fi 1 Non Usogat dimenticare che pirhndo Volwfie ì degtt 
atncchi poniti contro i GfiuLli nelle Krovincioli HA fa e-, 
cpreisi termini: San tralMvo» i' aiw roglme, IrOROvail^ 
(ÙverliV it pubblico . 

ai leàtì più ulto che d' Alembert I( ttem eonfèt- 

lìM» , ■ perno che Volttiie « i' AlniAert ne Mpcmto umq 
■oprt i Ceiold i|aiDtD Ù ngnor di lOoiitlaiìR' • 
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raf» esser conTenìenlemctile bilanciata col- 
opimonc J' alcun uomo vivente : fe (que- 
sti d'Alembert conlemporanco e della pos- 
Banza e della caduta ai (jiiclla società. Io 
Io cito perchfe sì osservi cbe i Glosofi d' al- 
lora , pili istrutti , iDgegni pili belli e so- 
rente di miglior compagnia di (jueliì del 
giorno d' oggi , eran anche tal Gala pih 
gÌDsti e pili moderati . 

^ I Gesuiti , dice A' Alembert , hanno 
„ ac(]uÌBtato nel Paraguay od' an^rità 
monarchica fondata , dìceù , solla sola 
^ persaasione e lolla dolcemi del loro 
governo (i). Sovram io qael vasto pae> 
^ le^TÌ rendon felici^ a quanta-asncnran, 
i popoli che loro obbediscono , e che 
hanno soLtomessi senza violenza . La od- 
„ ra colla cjnale allontanano gli straoierì 
„ impedisce di conoscer le parUcoIahtà 
ff di questa singoiar amministrazione ; ma 
^ il poco che se ne h scoperto ne fa 1' e- 
„ logio f e farebbe forse desiderare , che 
„ tante altre barbare contrade io cnì i 
ff popoH sono opprein ed infelici, avea- 
^ aero aroto come al Paragnaj dei Ge- 

(i) n Nulli tgniglii , dice Btynil, la pnriiì dei cornimi, 
t, lo zelo dolce c tenero , le cure paterne dei Gesuiti del Fi. 
n ngi")' ■■■ Il Paraguay, dice Mantcsqtiku , può louuiri* 
„ Biìcrirci un esempio di queite mgolari iJiituiioni fatte pet 
„ InnaUar gli uomini alla lirtA . „ Se d' Alembert e Mon" 
toquieu fosJCro viuuil t' nostri giorni , lardi^era nati chii- 

«ml li certo GtittìU iit ntil» tM» . , . Hmu' cerca dob- 
ftca Moto ■dtftò. 
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,^~enltj per apostoli e per maestri Do- 

Fo l'epoea ia cui ecrìveva d' Alembert,' 
eapnlsioQ dei Geanitì dal Paraguay mi- 
se nel maggior !«me le pBrtìcolarit& dì 
qtietta ringoiar amministrazione , e Mon- 
teagùien , che seriale dopo qnell' epoca ^ 
conTerma tattoci& che d' Alembert non sa- 
pera ohe imperfettamente . f^oi vedrete , 
aie' egli , che il piocol male dì cui si 
accusano non bilancia un momento i ser- 
vigi che essi han resi alla società . lo 
proseguo : „ A tatti questi mezzi d' su> 
„ mentare la loro considerazione e il lo- 
„ ro credito , ne anivano un altro non 
meno efficace ; era questo la regolari- 
„ Xh. della condotta e dei costumi . La lo- 
„ ro disciplina su questo punto h cosi sc- 
„ vera come snggia , e pr.r quanto ne 
„ abbia pubblicato la calunnia , bisogna 
confessare , che nessun ordine religioso 
presenta a questo riguardo minor cam* 
„ po d' accasa . „ 

Si rappresentano come idolatri del 
„ dispotismo per renderli spregicvoli , e 
come preilicatori del regicidio per rfcit- 
yy dcrli odiosi . Queste due accuse potevan 
y, sembrare an poco contraddettone ; ma 
„ npn trattavasi di dir t' esatta verità^ 
„ trattavasi di dir dei Gesuki il mag- 
„ gior male possibile-t, 
„ Egli è ^sgranatamento trtf po certo 
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^ che le masBìme, che tà rìmproveraTano 
„ a Gaigaard ed ai Gesiiiti soli' omicidio 
„ dei re, erano in allora cjucilc dì tutti 
„ gli ordini religiosi , di quasi tutti gli 

ecclesiastici . . . . , era anche , se osasi 

dirlo , la massima di una gran parta 
„ della nazione,,. Siamo di buona fede, 
r intiera Francia , nel tempo della rivo- 
luzione; , h stata divisa fra due'partiti , dei 
quali 1' uno avrebbe creduto lecito 1' uc- 
cider i tiranni della convenzione e forse 
r usurpatore , e V altro ha creduto neces- 
sario di uccidere il re... Non rimprove- 
■riamo tanto aì Gesuiti una dottrina, cn' era 
assai meno la loro , per quanto se ne sia 
deUo, di ^uel che fosse quella delle ri- 
Toluzioni di tutti i tempi , ed impediamo 
•oltaato con latte le nosb-e forze le rivo- 
Iobìodì , che generano dottrine ai mostrao- 
se e si grandi attentati . 

■n Non si Bon distrutti e dispersi i Ge- 
.„ BDÌti perchè eiansi creduti pih cattivi 
„ Francesi degli altri , ma perchè ù son 
„ riguardati come ì pi'u temibili per i loro 
„ intrighi e la loro riputazione . ,, 

Non son che i nemici della religione e 
della dignità reale, che hati temutala lo- 
ro riputazione ; e 1' Inghilterra , i di cai 
alterìori disegni sono presentemente allo 
acoperto, temerà la possanza^ che dava- 
«o le loro pùmom alla casa ^ Borbone 
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nelle daje Indie ; ed è cii clie si c olila- 
tnato e che cliiamasi forse ancora intrìdo 
elei Gesuiti , giacché 1' odio dei Gesuiti , 
come tante altre cose, ci è venuto d' ol- 
tremare . Ripiglio . 

., Non bisogna credere che la sotnmes- 
^ sione al Papa tanto rimproverata alla 
Boclcià dei Gesuiti , eia por lei nn do- 
^ gma iirevocabile , e il loro preteso to- 
„ to al Papa non era, pur cosi dire, che 
y, per benefizio iV itiFenlario . „ 

Enrico IV preac per confessore an 
^ Gesuita, e Ricbelieu contiau& s favo- 
rirli ; egli penaays che il loi^ selo e la 
„ loro regolare coadotta serrirebb^ó d* 
^ esempio ed iiuieine di freso al clero 

M H Gacdioal de Fleurjr , che non fi 
^ amaTa, era nDlladìmeno nella persila- 
^ sione, c&c dovevansi proteggere con 
y, forza , comé i più farmi appoggi della 
^ religione, di cui questo ministro ri- 
^ guardava il mantenimento come par" 
„ te del gofemo. „ 

• „ Due colpe capital! che fecero In a1- 
y, lora i Gesuiti a Versailles , cominciaro^ 
^ DO a preparare i loro disastri . Ricnsa' 
^ rono di ricever sotto la loro direzione 

^ certe persone potenti Avevan essi 

^ trovato il secreto di alienare aoa clas- 
^'Se d' aomnù ia apparensa meno poLen- 
9» ti y ina pib » teoiere dw bob oredeu : 
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„ voglio dire i letterati . Le loro decla* 
inazioni contro ]' Enciclopedìa nella cor* 

„ te e nella città aferan sollevate contro 

fi dì essi tutte le persone , che prcnderaa 
interesse a qiielt' opera, ed erano ia 

„ gran numero. „ 

D' Alembert era uomo letterato ed ano 

dei fondatori dell' Eociclopedìa , che ora 

è giudicata dagG aomìni religiosi e anche 

dai dotti . 

„ Fu realmente la filosofìa che per 
„ bocca dei magistrati pronunciò il tìe- 

creta contro i Gesuiti . fi giansenismo 
„ non ne fu che il sollecitatore- „ 

Questi uomini che sì ritenevano cog\ 
^, disposù a farsi giuoco della religione e 

che eransì rappresentati come tali io 
„ una moltitudine dì scritti , ricusarono 
^ quasi tutti di prestar il giuramento che 
n da loro esìgevasi . 

n Egli h certo elle la maggior parte 

del Gesuiti che , in qnesta società co- 
^ me altrove , non sì mischiano dì nulla, 
^ e che sono in maggior nomerò che non 
„ si crede , non avrebber dovuto , se fos- 
„ se stato possibile , portar la pena delle 

colpe dei loro superiori . Sonosi oonfa- 
^ se a malgrado migliaja d' innocenti con 
^ aoa ventina dì colpevoli.^ 

£ nn ridmrre a poehìsumo i torti £ 
una leiaetà é ■omocon , » poi qeaU toi> 
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ti, come r aver declamato contro f £»■ 
ciclopedia , e rictisato di ricevere certe 
persone potenti sotto la lor direzione ! I 
nemici dei Gesuiti , non han BÌcuramente 
rlniproverate a loro simili colpe .... 
„ Coloro che si sono incorjioratì nel- 
1' istituto della società di Gesti , non lo 
„ han fatto che sotto la salvaguardia del- 
la fede pubblica e delle leggi . Se han 
„ ricusato di rinunciarvi , non è forse che 
„ per una delicatezza di coioienza sempre 
nspeU.abile anche in aonainì che abbian 
„ torto . ,, ~_ 

Ciò che è pih singolare si è che una 
intrapresa che si sarebbe creduta assai 
difficile ed impossibile anche nel principio 
del 1-61, sia stata terminata in meno 
^, di due anni , senza resistenza, senza xd- 
„ more , e con si poca pena còme ae 8Ì' 
fosse trattato di dìstraggère ì et^pncm- 
ni o i pìcpus (1). CiS cbe metter dee 
il colmo alla meraviglia n & che dae 
„ o tre nomini , che non sì sarebber cre- 
„ dnU deatiaalì a fare naa tale rivolazìo- 
^ ne, abbiano immaginato e messo in eae-"^ 
cnzione questo gran progetto. 

Lo Hpirito monastico , ha detto il £- 
„ losofo signor de la Chalotais, è il fla* 
„ gello degli stali. Di tatti coloro che 

(1) Piccelo lUbilImentD .che era Be' iD^rehi di PtrigL 
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^ aon animati da qnesto spirito, i piìi noi 
CÌtÌ sono i Gesuiti , pcrcliù sonn i piii 

„ potenti ; bisogna Hanipie cominciar da 
[oro a scnoter il giogo di questa pernia 
ciosa nazione. „ 

Si troverà riunito in fjncsti paasi e tn^ 
tociò che si è rimproverato ai Gesuiti, e 
ciò che pensava d' Alembert di quesle ac- 
coae nel secreto della stia coscienza . Non 
si potrà far a meno di non ammirare co< 
me questo scrittore abl)Ìa potuto divenir 
uno dei pib ardenti persecutori di nna so- 
cietà , alle virth della quale rendeva giu- 
•tùia, e sì deplorerà che abbia abbando< 
nato il corpo e 1' anima alla setta £1oso- 
' £ca , a segno dì mentire , per compiacer- 
la > alla saa raeioae e alla saa coscienxa. 

Si «accollerà ancora, da ^neeti eitrat* 
ti dì d' Alembert , che lo spirito filosofi- 
co e irreligioso non ha sollecitata 1' espnU 
sioa dei Gesuiti che in odio dello spirito 
monastico che & la perfezione dei consi- 
gli del cristianesimo , e che , loogì dal- 
l' euere, come dice nn fìlosofo , ilflageU 
lo degli stati , è uno de' pìh possenti aa- 
•ilìarii di ogni governo , che sa servirsene 
e dirigerlo . 

Ci sorprenderemo finalmente, con d'A- 
lembert j che (jaesto ordine s^ esleso , s\ 
aameron , ù ncco , inoorporato da tanto 
tempo alla Cbian ed allo Suto , goden- 
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^0 della Gilucìa di tntte le famiglie e in 
tutte le conilizionì , con tanti mezzi dì pos- 
sanza , di riputazione , d' abilità e , se ' si 
vnol , d' intrigo^ abbia ceduto ai faciltuen- 
te la Tittoria a' suoi nemici . 1 Bloao& s' at> 
teiideraa dal canto loro piti refiistenza , e 
non avrebber mancato di fargliene un de« 
litto ; ma i membri di qttest' ordine si po> 
tentc , rendendo a Cesare ciò che h di 
Cesar« , a Dio ciò che è di Dio , e fe- 
deli ai voti che avevan contratti, ricusa- 
rono , con una invincibii fermezza , dei 
giuramenti che ferivan la lor coscienza , 
e posero, senza mormorare, i toro beni e 
le lor persone alla discrezione dei goyer^ 
ni che oggi forss stenterebbero di pib, do- 
po ciò che ban perduto d' autorità , e ciò 
obe ne baaHasciato -prendere ai loro ne- 
mici , per ÌB<»ogUer in aa villaggio, ona.s»- 
(ùetà biblìi» . 

La «ociet& del Gesaiti naoqoe nel tem» 
po stesso della riforma per combatterla , 
e se , come dice' il «gnor di lUontlosier , 
essa non 1' ba ovnnqne prevenuta , ne ha 
però preservata la Francia , la Spagna, 
r Italia ^ una gran parte deNa Germania 
e del nuovo mondo. L' odio imtplacabile, 
che sì mise tosto in allora alle sne mos- 
se , e che dipoi I' ha sempre perseguita- 
ta, trovò piìi tardi io aloonì ministri che 
ernaTan gli «tatì delle case cU Borbo* 
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ne e di Breganza de* possenti ausiliarii . 
Ma quando ai allegaa Ì decreti dei par- 
lamenti , e la bolla del Papa che li uro- 
■crìssero , bisognerebbe aggingnere eoe , 
in quasi tutti i parlamenti , nna gran par- 
te elei magistrati , e parlameuti intieri ri- 
cngnrono di condannarli o non opinarono 
die con rammarico . IVon si dice , che il 
Papa non cedette che alla violenza e per 
il bene della pace e della religione mi- 
nacciata dallo scisma , e il mondo intie- 
ro seppe con qual dolore e con qual rì- 
pngnanza Grmò quel fatale decreto . È an 
toìer anche slìgnrar troppo presto la stiH 
eia del sno tempo; bisognara aspettare 
alcaoi Mculi alfincfab fone ■cancellata dd- 
la memoria degli nomini la cognizione dì 
questi avvenimenti , e fossero soomparù i 
testimoni contemporanei di quell' epoca. 
A'iano rispetta più di me la ma^istratara^ 
ma se ella giudica ì particolan , essa 
del pari giudicata dall' opinion pnUilìca e 
dalla storia , mentre tnlto h sottoposto 
alla ^iurisdizion di questa , e i magistrati 
e gì' istessi Re . Se un Papa coBtretto ha 
soppresso i Gesuiti , un Papa libero li ha . 
ristabiliti ; se le corone li hanno espulsi 
(lai loro stati, qneste stesse corone li han- ' 
no richiamati , e la riabilitazione di an con- | 
dannato prove assai meglio la di lui in- 
Mc eni à ohe U ooudABiia non proTÌ U nu 
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colpabilità . II partito nemico dei Geiaìtt 
ha fatto insorger dei dubbi snll' autenticità 
della risposta d' Enrico IV »1 presidente 
d' Harlai , e frattanto trorasi nelle memo- 
rie di Villero! , segretario e confidente di 
qnel gran re, nella sua storia scritta sot- 
to gli occhi suoi dal P. Mathìen sao isto- 
riografo , in Duplex, istoriografo di Fran- 
cia , nel Mercurio Francese , nell' apo- 
logia di Monlholon . Lo stesso signor de 
Thoa non 1' ha dissimulata, e ne dà an' 
analisi molto circostanziata , limitandosi a 
sopprimer ciò che le sue opinioni non gli 
permetteTano di descrivere ; e in quanto 
al delitto di Chàtel , che presso ì Genù- 

nojt*avea fatto che la sua GloaoGa, Pe- 
refixe dice : Veramente quelli ohe noD 
y, eran loro nemici non credevanV obe^Ia ' 
„ socieUi foase colpevole. „ 

Ma «enea entrare ìn pìii lunghe parti* 
colarita sui tootivi dì- una espulsione che 
non s^no da ninno ignorati , contrad- 
detti che dall' odio , mì limiterò ad ana 
rideSBione , che sottometto all' ingegno fi- 
loso&co del signor di Moiitlosicr, c co- 
mincio dal dirgli che tro|)po giovane an- 
cora all' epoca delta lor distruzione , io 
non ho veduto i Gesuiti ; che avrei po- 
tuto trovar nella mia famiglia prevenzio- 
ni poco farorevoU a quella società', e che 
i« it«aao loao sttito educato presio ì 
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ro rivali. Così non arreco ìa questa cao*- 
sa alcun pregiudizio di n.iEcita o di edu- 
cazione . Leggendo tullociò clic è stato 
acrilto proi o centra i Gcsuili , lo t:he 
non lian vcrosiniilmcntc fallo i loro ne- 
mici , considerando le circostanze in mez- 
zo alle ijuall (jiiesl' ordine celebre ha co- 
minciato, vissuto e finito f lo mi son con- 
TÌnto della sua ulilità e dell' ingìuetizìa de* 
euoi persecutori. M4 ciò cbe ba portato 
a questo rigaardo al pib alto grado la 
Biia coniiiunone , sì h V odio furioso cba 
si h giurato alla società dei Gesoitì ed ì 
nemici eh' ella sì % fatti. Non ~8Ì può o- 
diar £no a questo punto altro che il be«' 
ne , perchè il bene dovendo essere 1' ng-« 
getto del pili ardente amore , non può al* 
tresì^ quando si odia, esser I' oggetta 
che dell' odio plìi esaltato, ed è quello 
appanto che ha fatto , nelle persecuzioni 
religiose , i martiri e ì carnefici , Gli uo- 
mìoi virtuosi non odiano : essi disprezza- 
BO} e vittime eglino stessi nei loro bedi 
e nelle loro persone dei furori riroluzio* 
nari , non lian mai odiato i Marat, i Ro- 
bespierre,'! membri sanguinari del comi* 
lato di saltile pubblica, al punto in cui 
un parlilo odia presentemente i Gesuiti, 
che teme pili di veder ritornar in Fran- 
cia che non temerebbe di riveder i Co- 
satccbi io lueuo a Parigi . Ei lì teme kn 
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prattflUo come milizia religiosa. 1/ Euro- 
pa sTeva molte altre di ijueste milìzie ; 
ciò cbe le tnancaTa e che le han dato i 
Oesuiti, era una milizia politica e insìera 
religiosa j cbe con> prendesse cbe la reli- 
gione , quand' ancLe non fosse che utile 
all' uomo, è necessaria alla società; che 
portasse la religion nel mondo per portar 
il mondo nella religione ; e , per serrir- 
ini (li una ilistinziDne di cut lia osato ed 
abusato Ìl signor di Monllosìcr, insegnas- 
se la vita cristiana agli tiomìni pabblici , 
e la vita divota agli uomini privati . Eraa 
essi Goprattotto i piii abili i§truttori della 
gioventù elle fosser comparsi , e fra tulli 
1 doveri dei governo , la pubblica edu- 
cazione b il primo e il piìi importante v 
1^' Europa , dice il signor de ChateBD« 
„ briand , ha fatto una perdita ìrrepara- 
n bile Dei Gesaili . L' eoacazione pnbbli- 
„ ca non n k mù ben rialntn dopo .la 
„ loro oadata . „ 

$. in. 

BBLL* OLTIlAlIOIfrAinSVO . 

Io tratterò questo soggetto., per spian- 
to sembrar possa delicato, con di* mire- 
rà iadipendensB , ncnro della pnreziB det* 
le vam inteimoin e della mia lommeino* 
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ne alle autorilà legìttime ; e polclib il sì- 

f;nop (li Monlioster , notandomi quasi so- 
o sulla lista dei cospiratori à\ religione^ 
mi ha riilolto alla trista necessità di par- 
lar di me ^ comincicrò da una franca di- 
chiarazione de' mìei sentimenti . Io eùu 
cristiano e cattolico come «no è geome- 
tra; co» questa dlfierenza che uno è geome- 
tra mediante le idee e le induzioni .della 
sua ragione, ed io san cattolico per ra- 
gione e per sentimenti j e tanto altresì 
convinto che non esìsta , nell' ordine mo- 
rale e religioso, verità completa^ fuori 
delie credenze cattoliche , quanto son 
convinto che non esista fuori delle scìeo- 
ze matematiche , verità dimostrate su 1' e* 
•tensione e la solidità dei corpi e le lor 
relazioni di iqoto e di forse ; da àh oon- 
TÌen forse concladére che vorrà far ab- 
bracciar per forza il cattolicismo ai dis- 
sentì ? Sionramente no; e non pili di 
qnello che vorrei insegnar per forea la 
geometria a colui che non volesse ap- 

5 renderla. Egli fc vero che passa una gran 
ilTcrenza tra (juesti due generi dì creden- 
ze o di cognizioni; ma se Dio non vio- 
lenta la libertà che ha 1' nomo di perder- 
si o di salvarsi , e non agisce sulla dì lui 
Tolonlà che mediante una grazia , alta qua- 
le pa& r nomo resìstere , pfcrch^ vorrò io 
agir sulla Tolontà del mio simile , in ma- 
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terla di creilenza , con mezzi illfersi da 

3uelli della persuasìóne eh' egli è libero 
i ricevere o rigeltare ? 
Ma cattolico , vuol dire universale -• 
COSI io non son già cattolico ^ francese , 
spagnuolo , italiano o tedesco ; ma oni- 
versale , nniveraalità cbe s' intende del 
dogma e non di tutti t pnali di discipli- 
na ; universalità di diritto e non di fatto 
attuale , come quella della luce cbe h a> 
niveraale , sebbene non illumini attualmen*' 
te nh Valù gli occhi , - nh Intd i luoghi. 
Anche in questo senso le verità generali 
sono universali ; e le verità matematiche 
sono universali , ancorché non vi fosse nel 
mondo alcun matematico di prol'esslone. 

Quando una società h agitata, i suddi- 
ti BÌ rìfugian accanto al potere dì questa 
società , e cercano d' accrcscerue la for- 
ca per inegUo assicnrar la protezione clie 
ne sperano . Sì fa adesso un delitto di 
questa disposizione naturale ed involonta- 
ria degli spiriti al sudditi dì una monar- 
chia, ai fedeli della religione, chiaman- 
dola assolutismo ed oltramontanismo. EgU 
h vero , che in seguito di alcune discre- 
panze colla corte di Roma, Luigi XIV s' 
mdlrizzò al!" assemblea del clei^o del i68a, 
che il Signor dì Montlosìer qualifica mal 
a proposito dì stati geoeraU della Ghie- 
n, lo che noa pol»bJie conrenire eh» 
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K(l UH' concilio generale ; c le r'ichie- 
JK dì porrti i lìmiti che sepaiavano in Fran- 
cia i due poteri spirituale e iL-mporale. M. 
. Bossaet volle porli nei quattro famosi ar- 
ticoli . Ma oso dire , col rispetto dbsnto 
a questo grani!' nomo , cke mancava alle 
■ne vaste cognizioni , ciò clie le piii vasta 
cognizioni non rimplaKiano: l' csper'iensa, 
cio^, la pili audace in progetto , la pio olii- 
k in eseonzione, la pib disastrosa io risulta- 
lo, ohe sia mai staU fatta sa dì un popolo 
cristiano : TOgIto dire, 1' esperienza della 
rìvoloiìon irreligiosa dì Francia , gìaccbk 
qoella d' Inghilterra, che non fu nemmen 
fompìta , e coasumata che pi!i dì «□ se* 
eolo dopo che ebbe cominciato, era piat> 
tosto nna rivoiazion religiosa ; l' esperien- 
za di questa rivoluzioa francese , che Lei- 
bnizio genio piìi estesa e pih universale 
dì Bossaet, previde e caratterizzò. Se M. 
Bossuet avesse potuto prevedere questa ri- 
Toluzione, della quale il profondo rivoluzio- 
nario Mirabeaa diede /' argomento in que- 
ste poche parole : qu' il fallait décalho- 
User la France pour la démanarchiser , 
et la demonarchiser pour la dècatholser^ 
non temo di dire che le ìdee sul potere 
■odale , cioi soli' accordo del poter uni- 
versale del capo della Chiesa cattolica col 
poter locale del capo di uno stato parH- 
waiaxt^ vfsebhef pnw om diresìoBe mc- 
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no locale e meno deciRiva , c bÌ sa qiial 
luce li rispettabile signor Emery snperiop 
generale di S, Sutpizio ^ il più dotto, il 
Fero e il |iiìt moderato degli aominì, 
ha sparsa negli opuscoli dell' Abate Fleu- 
rj , »a ciìt che Bé'goì la famosa dichiara- 
KÌane del 1882; 

La rÌToluzìon francese, rovesciando la 
società f ne ha messe allo scoperto le fon- 
damenta, come la tempesta , sollevando 
le onde dell' Oceano, lascia veder 1" a- 
blsso che le reggono. Essa La dato luo- 
go ad un modo novello iJi considerar la 
politica nella religione e la religione nella 
politica i le simpatie che esistono tra lo- 
ra e che producono inevitabilmente certe 
analogie nelle loro recìproche costituzioni. 
Il tempo e gli avvenimenti scoprono le 
verità, e gli nomini non hao altro merìr 
to che d' osservarle . 

GoniBBqoe sia ^ U-attaTaù allora « traC* 
tan ancora oggi giorno , di metter il po> 
ter temporale dei R.e in salvo dalle intra-' 
prese del poter spirìtaale del Papa ; ed 
questo specialmente ci& ohe ha nome dì 
pericoli dell', oltramontamsmo di caì nin- 
no h meno allarmato dei liberali che ne 
menaa tanto rumore . Ma fin tanto che 
non vedeaì il santo Padre far batter mo- 
neta col 800 conio in Francia, levarvi' 
delU imposizioni e della armate « insti^ 
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taire de' magistrati e gli amministratori, 
e far dar in nome sao i giiidizj e ì de- 
creti , non ?' ha nulla a temere . Le di- 
cliiarazioni dei nostri Vcscotì e di quelli 
d' Irlanda , e quelle degli stessi Paj>i ^ 
debbon rassicurar pienamente gli spìnti , 
e lo stesso signor Abate de la Mennaìs, 
in ana lettera inserita nei giornali , rico- 
nosce che i Papi non ponno disporre dei 
regni a loro voglia , e che il Re possie- 
de , nel suo regno , la pienezza dell' aa- 
torità temporale Piulla dunque piìi so- 
lidamente stal^ilito , nè piìi certo, nh piU 
necessario quanto la piena ed intiera in- 
dipendenza del poter temporale dei Re , 
da ogni potere spirituale . 

Ma si è fatto insorger un' altra qaeslio- 
ne, e (eticenente dou t' era aloana ra- 
gione d' agitarla; Questa n 1' natorìtìl 
che avrebbe il capo delta Chiesa nel ca- 
so in cui un Re dissidente dì on popolo 
cattolico minacciasse la religìon de' suoi 
sndditi, giacché i principi dissidenti non 
ponno sempre, anche quando il Tolesse- 
ro , «sser tulleranli come i prìncip eatto- 
liei, e ne abbiam la prova nell' InghiU 
terra (i) . 

dì Si puh OKcmr iltreil , Ae in loghidm» uri tttfiijl 
CMÌuii digli ■rtigiiai, U amaaa coDÙncii dal 6t drtic 
ngli aininDiiniti, e dopo a gindictno mitfo che aon toM 
itotà. U ttuttì», k CBK li ftuo pift UdWlicW. 
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Questa grande qaeslioae i stala deoU 
Ba in diritto in Inghilterra , e in fatto in 
Francia> Giacomo II, Re cattolico di an 
popolo protestante , fu obbligalo di nono- 
ciar la corona , ed uno statuto , divenu- 
to legge fondamentale nel paese, non per- 
mette ad an principe cattolico , anche le- 
gittimo successore, di salir sul trono, En« 
rìco IV) Re protestante di un popolo 
cattolico , non potè per»enir¥Ì che abbrac- 
ciando la religione de' suoi popoli , e lo 
stesso signor Sullj dissidente j glielo con- 
sii^liò • Io non dico , si osservi bene, che 
Enrico IV non avesse dovnto regnar ia 
Francia , sebbene dì nna religion dissidea- 
te ; ma dico solamente , e come nn fatto 
■torioo^ die non regnA che a qaesta con- 
dizione , e di pih che senza questo eì non 
■rrebbe regnato . Sai^ebbe questa dnnqae^ 
ae si vnole , nna questione di competenza 
tra il oapo della Chiesa vicario di Gesh 
Cristo , e il popolo sovrano , per sapere 
a chi appartenesse , in questo caso j la 
ginrisdizione sui re . Egli è vero che il po-. 
To sovrano quando ha deposto nn Re, 
non può far altro che condannnarlo a 
morte , 'e che il Papa sì contentereb- 
be di . scomnoicarlo ; e certamente quan- 
do si vedoD le relazioni di rispetto , dì 

bene noi vi iltno BtM tUcri dw ia |n|t>ilKtn , a qwmt 
A inteort • 
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deferenza e di reciproca bcncrolenza, che 
etistOD attaalmente tra il cnpo litlla Cliie- 
sa e i prìncipi anche dissidenti , ed e- 
ziandio i concordati piissati o progettali 
tra le due polente in favor dei calloiici 
posti iii.'i^li sttiti proteslanti , si debbe es- 
ser ben rassicurali sopra pericoli ipotetici 
di cui gli scaltri , cbc non vi credono , 
fanno paura agli sclocclii per ispczzar , col 
dividerli, ì fasci della Cìiicsa e dello Stato, 
Ma lasciam parlare sopra questa mate- 
iìa un lanto vescovo (i), tanto ingegnoso 
ne' raoi scritti quanto egli era fermo, ca- 
^taterole e moderato oell' eiercino delle 
«ne pastorali fanzionì^ che risponderà ad 
una dama, la qaate avealo oonealtato sa 
Cih che bisognava pensare dell' aatorità 
del Papa snlla potenza temporale dei Re, 
„ Riguardo a ciò che voi mi chiedete, 
„ qaal autorità abbia il Papa sul tempo- 
rale dei regni e principati > voi bramate 
„ da me ana risolazione egaalmente dit 
„ ficile ed inutile . 

„ DiiHcile , non gih certamente in bò 
stessa , mentre per Io contrario è faci- 
lisaima a trovarsi dagli spiriti che la cer- 
cano per il genlicro della carità; ma 
difficile , perdi!; in qtiest' età che ri-, 
donda di cervelli caldi , acuti e eoa- 

(US, TriMCKO dFSiIcfc 
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tcnzIosT y è malagevole il dir cosa che 
non oITcDda .coloro che, facendo la lor 
gran corte o al Papa , o ai principi , 
non vogliono che mai ci arrestiamo ino- 
ri degli estremi; non osservando che 
non potrebbesi far di peggio per on 
adre qnanto il togliergli l'amor de' snoì 
gli , nfe per i figli qaanlo il toglier lo- 
ro il rispetto che debbono al loro padre. 

Ma io dico inuble perche il Papa 
nulla chiede ai re e ai principi a questo 
rignardo ; ei li ama tutti teneramente, 
desidera la fermezza e stabilità delle lo- 
ro corone , vive dolcemente ed ami- 
chevolmente con loro , non fa quasi nul- 
la nei laro stati , nemmcn in ciò che 
rignarda le cose puramente ecclesiasti- 
che se non col loro consenso e volon- 
tà . Che bisogno v' ha dunque d' in- 
quietarsi ora all' esame dcllu sua auto- 
rità sulle cose temporali , e con questo 
mezzo schiuder la porta' alla dissensio- 
ne e alla discordia ? 

Certamente io qui mi troro nello 
Etato di un principe , che ha sempre 
fatta particolarissima professione d' ono- 
rar e riverire la santa Sede apostolica; 
e nulladìmeno non sentiamo la verun 
modo parlare , che il Papa si ipiacbi 
nè in grande , &è in piccolo sali' am- 
miaiate'axion tempor^e delle cose del 



paese , vii cbe ìnterppngft o preiVda al* 
cnna aatoriti teiii|u>rale lul piincipe , 
ah sa gli DiBciali , ni Bai sudditi- in mo- 
do qaalaaqae ; noi non o' imberaiuiaia 
niente afiaìto per qoetla parte e non 
abbiant alcan motÌTo A' ìnquietadioe, A 
che immagÌDarci delle pretese per con- 
durci a contese contro qaello ^ cbe dob> 
biamo figllalmente amare , onorare e 
rispettare come il nostro vero padre e 
pastore spiritaale ? 

„ Io vi parlo candidamente , mia cara 
figlia ; io provo in cuore nn dolore 
jtremo net sapere , che qaesta disputa 
dell' autorità del Papa sia lo zimbello 
e il soggetto di ciarle fra tante .perso- 
ne f che poco capaci della risoluzione 
da prenderai in proposito, invece di ri- 
schiararla la intorbidano ed io vece di 
deciderla la lacerano e ^pel cbe~è peg- 
gio intorbidando^ btorbidano . la pace 
di molte anime lacerandda lacera- 
no r nnaaimità dei cattolici dÌTertendo> 
li intanto dal peaiare alla Qoawersioo 
desìi eretioi ; 

„ Ora TÌ bo detto tatto questo per 
coaclndere -che Ìd qnanto a voi , non 
dovete , in qualunque modo , lasciar 
correr il vostro spirito dietro a tutti 
questi vani diacorsi , cbe n fanno in- 
i£&KBtfimeDte sopra qneeta antorìtà j 



„ COSI lasciate tutta questa impertinente 
,, cariosilà agli spinti , che se ne voglion 
„ pasoei-e , come i camaleonti riel ven- 

te . E per vostra quiete , eccovi de' 
„ piccoli baluardi entro i quali ritirerete 

il vostro spirito in salvo e al coperto . 
11 Papa è il sovrano pastore e pa- 
,f dre spirituale dei cristiani, perchè egli 

h il mpreme Vìcurìo di Gesli Cristo 
M in terra ; pertanto e^li ha 1' ' ordinaria 

sovrana antorit& spirituale sopra tolti ì 
„ cristiani. Imperatori, Re , principi ed 
. „ altri , che in questa qnajità gli dehbon 
^ non solamente amore, onore, riveren- 

za e rispetto , ma altresì ajato , eoe* 
' corso ed assistenza verso tutti ^ e con* 

tro tatti quelli che ofTendono luì , o 
„ la Chiesa , in questa autorità spirituale 

e nell' amministrazion di quella- Sic- 

che come per diritto naturale , divino 
„ ed amano , ciascnuo impiegar pu6 le 

sue Torze e quelle dei suoi alleati per 
„ la sua giusta difesa contro t' iniquo ed 

ingiusto aggressore ed olTensore ; così 

la Chiesa o il Papa (giaccliè sono la 
j,' stessa cosa) puf» impiegar le sue forze e 

quelle della Chiesa , e quelle dei priii« 
„ cipi erìstìanìj noi 'figli spirituali, per \m 
,j ^iasta difesa e eoaservazìone dei dirib* 
„ ti della Chiesa contro tntli coloro che 

la T«leiMfro vicWe e ^straggere . . 
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„ E taato piii in guanto che ì crìstla- 
y, aij principi ed altrt non son uniti al 
^ Papa e alla .Chiesa con Qoa semplice 
„ alleanza , ma sibbene con un' alleanza 

^ la pib possente in obbligazione , la piii 
eccellcnlc in dignità , che possa mai 
„ esservi; siccome il Papa e gli altri 
^ prelati della Chiesa sono obbligati a 
„ dar la lor vita e subir la morte , per 
fi'dar l'alimento e pascolo spirituale ai 
re ed ai regni cristiani , cosi i Re e 
„ i regni son tenuti e debitori recipro- 
,^ oamente, di mantenere a rischio della 
„ lor v'ita e de' loro stali il Papa e la 
„ Cbicsa , loro pastore c pailre spirituale. 

„ Grande , ma reciproca obbligazione 
„ tra il Papa e i Re: obbligazione iii- 
variabile , obbligazione che estendasi 
ineinsivainente sino alla morte ; ed ob- 
[iligazione naturate ^ divina e umana ,~ 
„ mediante la quale il Papa. e la Cbie- 
„ sa debbon le lor forse spiritaali ai. Re 
ed ai regni, e i Be le loro forze tem- 
„ poralt at Papa e alla Chiesa, II Pa- 
„ pa e la Chiesa sono pei Re onde nu- 
„ trirli f conservare, e difender gpìritual- 
^ mente verso tutti, contro tatti e con- 
^ tre tolto. I Re c i regni sono per la 
Chiesa e pel Papa , onde alimentarli, 
conservare e difendere temporalmente 
fi Terso tatti e contro .tutti: giacchi ì 



padri sono pei figli , e i figli pei padri. 
„ I Re e tulli i principi Eovrani ban- 
„ no però una sovranità temporale , nella 
„ quale il Papa nò la Chiesa nulla pre- 
tendono, nè ohieggon loro nessuna 
sorta di ricognizion temporale ; di mo- 
do cbe in somma ^ il Pnpa c sovra- 
Dissimo pastore e padre spirituale; il 
„ il Re ì; sovranisslmo principe e signor 
temporale : 1' aulorilà dell' uno non è 
contraria all' altro ; cosi elleno si coa- 
„ djnvano I' una e 1' altra ; giacche il Pa- 
„ pa e la Chiesa scomunicano e tengo- 
„ no per eretici coloro che negano V an- 
tontà sovrana dei Re e principi ; e ì 
Re colpiscono colle loro spade coloro, 
„ che negano i' aotorìtà del Papa p e éel- 
la Chiesa, o se non li colpisooao, ò 
perchb stanno attendendo obe i' emen- 
,j alno e si amiliino . 

Fermatevi su questo : siate amil &^ 
K glia spirituale della Chiesa , e del Pao 
pa: siate umll suddita e serva del Re , 
pregale per 1' uno n per 1' altro; e cre-- 
„ dete fermamente che così Tacendo , a» 
„ f rete Dio per padre e per re . 

Ma ciò che bisogna sapere, e che deb- 
b' esser presente sempre allo spirito dei 
capi delle dne società religiosa e politi- 
ca , per metterti in guardia contro le 
«oncesiioDÌ della paarit; n k obe gtì no* 
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mini delle rÌToInzìonì hanno fame e sete 
di ano scisma della Francia colla Cor- 
te dì Roma ; come 1' allimo atto che 
^completar dee l' ìmìtazion della rìrolnzion 
d' Inghilterra , nella qaale noi siamo an- 
dati si lungi : vorrebber dunqae sotto for- 
me pìii dolci e sotto nn nome differente, 
an re dissidente a cui non manchereb- 
bero d' imporre i giuramenti , che loro 
piacessero , tortura delle coscienze ^ che 
essi hanno stabilita in luogo della tortora 
dei corpi. Questi giuramenti sarebbero 
ben presto imposti a tatti gli nomini ìa 
carica, mezzo infallìbile per ìsbarazsarsì 
degh nnì e dì attaccarsi per sempre gli 
altri. Allora potrebbesì dire Et haec e 
rune ìnitia dolorum, e tolto sarebbe Qon- 
Minato . 

Xerminerb questo capìtolo con ana.ri* 
fleinooe che merita una seria attennoae. 
Esiste^ e pib che non sì pensa, ana 
creta aoalosìa tra ciò ohe sì obìama le 
iibetìà pubbliche dello Stato , e le liber- 
tà reUgiose della Chiesa Gallicana . ^Se 
T* ha verità nell' nna e nell' altra dottri- 
na, querta felice armonìa di prìncipii co- 
ftìbitivì delle doe società religiosa e poH- 
tìoa debbe innalzar la Francia al pib al- 
to ponto dì pro8|>erìtìi non finanziera o in- 
dastrìale , ma di prosperità morate e dì 
'forta di itafaìUtà politica . Se arri errore, 
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questa BteBSB armonia produr debbe qq rì- 
fiultato Bssolutatneìite contrariol.... Col tem- 
po se ne farà 1' esperienza , ma g4i uòmi- 
tu accorti anticipano 1' esperienza ^ e gli < 
altri r aspettano ; felici anche allorciiè es- 
sa li illamina e budo profittare delle sue 
lezieni ! 

5. IV. 

DEI PRETI. 

I preti sono il numero iv. di (]itest' ai- 
eortimento di cospirazioni, che ha credu- 
to scoprire il signor di Monllosier il qua- 
le ba trovato il parUto della congregazio- 
ne , il partito dei Gesuiti , il partito del- 
l' oltramontanismo , finalmente il partilo 
prete , dne parole che avrei voluto- non 
veder escire cosi accoppiate dalla penna 
del signor di Montlosier . 

Se si parlasse del partito giacobino del 
q3 come si parla dei preti, incontrereb- 
be r accusa di risvegliar certi odii; come 
mai non si teme di risvegliar il sentimeli-; 
to delle nostre sventure , e la rimembrane 
tA delle giornate dei a e 3 settembre , 
nelle qnah il partito prete fu poco ri* 
^rmiato < . . ? E sebben tutti gli eccle' 
naslicì poiion non esser tnUocìo che do- 
fzebbero tutn , lo cbe ù poi din e». 
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enalmente flì taUe le professioni , non deb- 
Eonsi forse elcanì riguardi , direi volon- 
tieri qaalche compassione , a tanti infor- 
tanii e al poco meritati , che Ìian gravi- 
tato BU di questa classe rispettabile 7 

Il signor di Monllosier ba difesa la no- 
biltà che è il ministero, o , se si può dir- 
lo f il sacerdozio della dignità reale ; ei 
■a cbe quella non s' è ovunque attacca- 
ta che in odio della reale dignità e per 
distruggerla ; i preti sono i ministri e co- 
me la nobiltà della religione , e non si 

fiuò indebolir il rispetto che t dovuto al 
oro carattere , senza recar oa colpo mor- 
tale »lla stessa religione . 

Del rimanente, il signor dì Montlosier 
dice tanto bene e tanto male dei preti, 
che ia verità non sì sa ciò che ne vo- 
glia fare nella società , Si direbbe che 
volesse una religione senza preti , co- 
mB altri vorrebbero ana '^monarcbia Ben- 
sa ' nobili, nn * pi^re senza tnniiafaj ; e 
K da an eanto è. dilGcile il creder a tat* 
to il bene che ne dice , allorché vedon* 
si dall' altro i rimproveri che loro indi-, 
riaza y sì ammette dilBcilmente il male che 
loro impala, peasaado al bene di ciu fa 
loro onore. 

Ricoaosce qaesto scrittore , che io tem- 
^ d' ìgaorMBB e dì barbarie , il loro in> 
tttrento (HTÌle e politico t itato di ua . 
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gran vantaggio per la società ; ed oserei 
sostenergli che se la seutirìlà e fe minac- 
ele della religione sono stati; necessarie per 
illuminar T ignorauzii e la barbarie gros- 
sol.iiia e senza arll(ì:iio dei tempi di mez- 
zo , i lumi e i benefizi Ac\h religione, di 
cui i tnlnistri sono i dcposit^tri c i dispen- 
«atori , sono tulli cos"i ulili , e co?! ne- 
cessari in an tempo d' Ignoranza e dì ba;-- 
barìe dotta; e gli dimanderei se, in nl- 
can epoca dell' età di mezzo che rorrà 
scegliere ^ siavi stata mai tanta ignorali;^ 
e barbarie quanta sotto la convenzione, e 
durante il regno del terrore. 

Il signor di Montlosier teme che se ! 
preti a' impadroniscono del mondo , il 
inondo a vicenda non s' impadronisca di 
loro ; ah vorrebbe che esercitar potesse- 
ro fanzìom civili e politiche. Io sono mol- 
to del suo parere, e 1' ho scritto san pin 
ài trent' anni nella 'J'eoria del potere po- 
litico e religioso . lo bramerei die non 
fossero occupati che di funzioni religiose, 
e fossero fuori delta società civile come 
eli ufEciati superiori di una truppa son 
(acri delle fila per meglio comandar le 
manovre . Ma la allora bisogna aìtrest , 
vhc le autorità elvitl e politiche non si 
mischino di funzioni o di cose religiose , 
«e non per ' prestar dtta religiose il soc- 
corso della loro aàtorìtà , oone . i nnotì^ 
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doti non bÌ mìacliìerBnno de] governo ci- 
vile ohe per prestargli U soccorsa del lo- 
ro ministero « raccomandando I' obbedìen- 
SI ai sudditi. Frattanto non bisogni! d»< 
menticare, ebe la coatitnzìone inglese obe 
ecrohianio A' imitare ba posto 1' episco- 
pato nella dignità di Pan , mentre che 
noi nOB TÌ abbiam posto che alcuni Ve- 
scovi ; in Francia il clero era anche aa 
teinpo parte degli Stati generati o degli 
Stati parllfìolari , e v' era come gran 
proprietario non che come clero. Al 'gior- 
no d' oggi , stipendiato dallo Stato vi h 
senza interesse civile , e forse il corpo 
perde in considcrazion religiosa qaello 
che alcuni de' suoi membri ban guada- 
gnato in considcrazion pplitica . 

Sarebbe pur a desiderarsi che al pre> 
te, giovane, o vecchio, in sanità o ia 
malattia , essendo a^sicnrato di una de- 
cente e conveniente sussistenza , fosse vie- 
tato il rendere, 1' acquistare, 1' ereditare 
come it testare, V esser tutore o curalo* 
re, anche proprietario dei beni persona- 
li, e fosse in una parola separato dalla 
società civile come lo h dalla società do* 
nesUca per la^consecrazione e it.celibato. 

11 mgaor di Monlloster rimprovera ' so- 
IpraUuUo ai preti Io *pif4toxl''tu«'paciiSin 
« fi aoonaa a si^ogfio ; e bob aveva eer- 
iBBCide iùogo»y onde prarac cfae ^tt* 
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sto vmo i inerente alla nàtara niDaiin, il 
citar t' autorità del mìo illustre amico Ìl 
conte de Maislie . 

Lo spirilo dì dominazione b in fatti il 
carattere proprio e speciale e come l' im- 

fronlo dell' uomo , domìnalor umversa- 
; della terra, e dell' uomo di tutte le 
età, di tutti i sessi, di totle le con- 
dizioni . L' orgoglio o Io spirito di domi- 
nazione si tiiiscliia nei giuocbi dell' infaii" 
zia , come nelle pifa serie combioanoni 
della politica ; è il fanciullo chè non i per 
anctie uomo, vuol dominar ! inoi cain> 
pagni . Il sIa;nor di Montloslsr tuo! do» 
minar quando ha scritto, ed Ìo stesso vo- 
glio dominare quando gli rispondo, yòi 
sarete Z>e/, detto ai primi uomini , ba 
fatta la pr'ìtoa rhoìazione i F^oi sarrte He, 
detto Kgti nomini dei giorni nostri, Ha 
fiatta r ultima j e perche non si h potuto 
sanare questa malattia d' ambizione di do- 
minare j, che s'è impossessata di tutti gli 
aomini , si ^ ingannato 1' ammalato e de- 
cretata per princìpio la sovranità di tutti . 

Il prete che domina per istato , poiché 
insegna , riprende , corregge, esercita an- 
che riguardo agli uomini le funzioni dì un 
ministero sovrannaturale , può essere dun- 
que tentato piti d' ogni altro, d' estende- 
re ad interessi puramente temjtorali quel- 
lo «pirìto di' dominazioney.iiatacaIe all' w>> 
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mo ; paà lasciarne trasparir anche «jnal- 
che cosa nelle sue rannicre ; se si vuole 

qaeflta una meschinità, della qnale non 
è esente oicnna delle ptofessioni gover- 
nanti, e che scorgesi sotto diversi giaJi 
presso il militare , il magistrato , i capi 
d' islFuzion pubblica , e persino presso il 
maestro di villaggio . 

Ma ammirate nel tempo stesso come il 
Tangelo tempera ed eludo, per cosi dire, 

a' ucsU» desiderio di domìoaztone insegoaii- 
o agli aomini , che ogni dominaKÌque eni 
loro dmilì non h che una servitù , e da 
^ests maHÌma del vangelo ne è deriTa- 
ta ìd tattfi le lìngue cristiane la bella e- 
apressìone di servire , servigio ^ applica- 
ta agli stati i pib sublimi dullii Hocietà e 
a tutti gì' impieghi ove sta autorità e co* 
mando. Chi è il pììi grande, diman- 
^ da il figlio di Dio a' suoi discepoli , que- 
^ gli che ^rre o quegli che h servito ?„ 
Nou fe forse quegli che i servito.? Nobi- 
le e commovente lezione d' umiltà , che 
insegna ai grandi che i piccoli di ogni 
società , i fagli nella famiglia , i sudditi 
nello stato, i fedeli nella religione, sono 
veramente i padroni , politili; :i loro si ri- 
feriscono tolto le sollccitudlTii , tutte le cu- 
re , tutte le funzioni di coloro che la prov- 
videnra.noB ha posti al di topra dì loro, 
■àts per uriirU I 
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Qnal h Gnalmente qoetto spirito d' a- 
Borpiizione tanto rìmprOTerab) ai preti dal 
signor dì Montlosier/ Cetcano, dio' egli, 
d' introdursi nelle case per governarvi • 
Non ò sicuramente quello che fan di me- 
glio ; ma non tÌ sono essi bene spesso 
chiamati per darvi dei consigli , prestarvi 
dei servigi ? Il signor di Monllosier cono- 
sce forse molli nomini capaci di gover- 
narsi di per se stessi nel corso della vita? 
Quanti ve ne hanno che invece di essere 

forernati da un prete, lo sono dai loro 
omeslici e loro vicini : e nn tale , che 
per lo panato goTernato dal eoo confesi 
Bore non sarebbe stato (nvta che ridico- 
lo , gbvernato nella rivolasiàna da nn gio' 
cobioo è stato uno scellerato. I fortì non 
son governali da nesstino , e ì deboli ù 
lasciano governare da tolto il mondo. 

II si<;nor di Montlosìer accasa ì preti 
di ilc<<i<ltT<irc per il clero una dotazione 
territoriali;. Non son essi certamente i B0«' 
li , ciie vorrehbero parimenti toglier la re- 
ligione e la dignilà reale dallo slato pre- 
cario ed nmiliante di stipendiate, ed in- 
calzar r una e 1' altra alla dignità di pro- 
prietarie , la prima dignità della società , 
anche a fronte d' ogni altra . Senza dub- 
biq 9 i sacerdoti ne profitterebbero per» 
ionalmente poiché sta scrìtto , che il sa* 
cerdote dee viver dell'altare; uift.am* 
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Iflscìcrcbbero qneita propnetSk alle loro 
{amìglie ; q^aanao [a religione in corpo ne 
fosse proprietaria, il sacerdote potrebbe 
nOD essere clic pensionato , e come Io 
steaso Re non Barebbe che usufruttuario 
dei beni che nppartencssero alla dignità 
reale ; ma la dignità reale e la rebgiona 
•arebbero ìndipendeDli nella loro eeiateit- 
za dagli aotoioi e dagli •VT^niuenli . 

Ci& che eccita MprattoUo lo sdegno 
del «eoor di Mendoner, è l' inflensa cha 
■etiooao lui , prendono i preti nel goser» 
HO { deplora amaramente 1' ìndebolìmeato 
che ne risulta per 1' antorità , e rappre- 
lenta i popoli come esacerbati ed uiuilia-. 
U per obbeilire a questa straniera autori* 
tàf ecc. ecc. Qui l' autore è in contrad-*' 
di^ion con se stesso e colla storia : eoa 
■e stesso , perchè riconosce che gli studi . 
forti , la vita grave e ritirata , 1' abitudi- 
ne delle ^ìrìvazionì che la religione impo* 
ne a* suoi ministri , danno loro maggior 
attìtiiHiiic ad applicarsi alla gravità dt-ì 
pubblici all'ari^ rhe vi arrccan minor ini? 
mero di quelle contraddizioni e di qncfili 
effetti che riempion la vita degli uomini 
impegnali nel mondo ; colla storia, che 
mostra ovnnque presso ì popoli dal primo 
fino all' ultimo grado della scala sociale , 
«lemento teocratico nel governo, e i Bo* 
njuu } . die Cpme ì KelT«ggi , preodonO: 
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eonsìgti dai loro sacerdoti , anrlie per ì- 
spedizioDÌ militari . Ma senza r'^alir bì al' 
to, ne cercar CGempi tanto l^oDt.ini, se i 
popoli commercianti , cupidi , atei , altac- 
caoo il territorio dei loro viciai , dod ti 
sono, cbe i popoli religiosi cbe difàidano 
il toro. Co» nella rivoluzione in cui ló- 
non moBtraU allo scoperto e tatti i jm dei 
popoli « e tattte le loro vìctb ^ aooo i gKii- 
tiluomim delia Vaodea , che non avreb- 
bero potolo far nulla senza i loro curati; 
sono i piccoli cantoni Svizzeri in cui il po- 
polo eia, convieo dirlo, sollo 1" intlaenza 
dei cappuccini .... è Eopratttitto la Spa- 
gna , la iìera Spngna , colla sua io({DÌn> 
zioRc e co' sHoi monaci : queste naiìoni 
hanno opposta la m^tggior resistenza a 
<]uelie armale che soggiogaTano 1' Euro- 
pa . In quest' ultimo paese , In Ispagna , 
all' epoca delle prime guerre della rÌTO- 
luzione 5 i monaci furono un' eccellente ì- 
stiliiition militare ; si Icccro essi gl' infer- 
mieri delle armate , e curarono gli amina. 
lati e i feriti , come in apftresso a Bar- 
cellona e a Minorica , desolate dalia (eb- 
bre gialla ^ sono sluti i soli ad assister 
a^li lofti'mi e sotterrar i morti ; e guai 
81 popoli cbe nelle steue circostanze, fog- 
aero pmi di on sinùle soccorso ! ite , 
„ Eorernate arditamente „ Ìia detto ai 
|iaaroDÌ della tenra , ooa np gesèrat d' - 
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fnaUf ma un prete , ma Bossuet; e ì mì- 
olstrt della |iolilica , ì piii foflì e i pib aa* 
dacì , sono siati preti ed anch»; monaci . 
Fa benedettino Sngcr, Cardinal il di Ri< 
cbclien consigliato da an cappuccino, fran- 
oescano lo Xìmenes « il piò ardito di tal* 
ti . Oebb' «ssere anche così giacché i le* 
gami tU famiglia sono quelli che indeboti* 
■cono ^11 aoniìni in carica e i sacedoti li 
hanno infranti , 

11 signor (li Monllosler vede ancora n- 
na prova di (jui^sto spirilo d' usurpfizione 
che rimprovera ai sacerdoti nel desiderio 
che il Clero dimostra , che 1' aatorità ci< 
vile ordini la celebrazìon religiosa del ma- 
trimonio j ristabilita in lutti i paesi vicini 
ohe nsurpati aveva la rivoluzione. Ei di- 
mentica o ignora i disordini , che risul- 
tano dall' imi lite ronza deli' autorità civile 
sopra questo jinnto fondamcoUdc ; 1' op- 
pression di tiinle giovani , la fortuna del- 
le quali è obl)ii<:atii coli' atto civile , scn- 
)!a che la loro [leisona nè quella del lo- 
ro sposo lo sia coli' otto religioso, che, so- 
lo, pufr oblilignr e lei:,'ar le volontà; ftCan* 
dalo minor forse a Parigi ove non 6Ì sa 
talvolta chi aia maritato legalmeate 0 !«• 
^ittìmamente , ma fan£Sto nelle' provìnoia 
in cai tutto è cnnoscìtito ! Scahaalò inapi* 
r^to da ODO spirito anticaltolico , e tale 
«he. iHmiam aorprcoderci che titnaaga a»> 
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Cora nel popolo A\ certe provinole un om-' 
bra dì relij^ione ! Finalmente piaga mor- 
tale pel governo die con (juesto disprei- 
zo per la santità del matrimonio, favori- 
sce, pih che non peasa> le anioni ìllegatìi, 
e I' accregcin^ento prodigioso delle nascW 
te illegittime ! 

Ma in somma, ({nal' h poi , quest' In- 
fluenza che prendono i preti nel governo? 

10 vedo le orilinanze puramente religiose 
dei Vescovi per società di carità^ denun- 
ciate come cospirazioni , e 11 grand' ele- 
mosiniere del Re , come il capo di tutte 
queste società , vale a dire , di tutte le 
cospirazioni . Io vedo nn prete tradotto e 
condannato in polizia correzionale per a- 
ver avanzate opinioni dogmatìcbe bqUc 
(filali la Cliicsa non ba deciso e ' delle 
quali la carta permette la libera discas» 
sione ; vedo ^VescoTÌ non poter far ap> 
provar i votì dei Consigli generali per ri- 
parare e rìcostraire edlliz] religiosi , e i 
carati in perpetua lotta coi podestà per 

11 rimando di nn maestro di scuola scan- 
daloso ; veggo lo stesso Re non poter 
mettere in salvo della piti violenta e pih 
ingiusta censura la scelta di nn Vescovo 
per precettore di suo nipote ; e il signor 
di Montlosier non' penetra egli lorse nella 
ooscienBa del Re fer interrogarlo in qual- 
che modo sulla sua ^ita ccistìana o nlla 
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«ua »i(a devota , e tolte le precauzioni 
oratorie in cui 8* av»ilBppa non lascian 
forse incerto il lettore di ciò ob' egli ba 
folato dire ? 

Ma questa distinzione di vita cristiana 
« di vita devota solla quale a proposito 
del Re , estendesi il signor di Monllosler, 
non e "ià jiili cliiara , e rimane anche 
dubbio olie r autore abbia inleso se sles- 
so . Vuol forse dire che la divozione spin- 
ta all' eccesso dislolj;a un «omo da' suoi 
doveri domestici o pubblici ? Ma l'ecces. 
•0 non è proprio della divozione, ne del- 
la religione . Vuol dire che il semplice 
ademp^imento dei comandamenti della cìiic- 
sa che fa , propriamente parlando, la vita 
devola, sia un ostacolo all' aderapinaento 
dei pubblici doveri? Anche in ciò b' in» 
ganna : sono i piaceri e gli affari doa»- 
Itici e-perwnali obe prenddno il tempo 
che dovpsbb' essere consacrato ai doveri, 
« non" il diglnno e 1' astinenza; e la «tes- 
■a preghiera non dee'-togliep nulla sopra 
va travaglio obbligalo , e ohi travaglia 
prega ; qui lahorat , orat ; v' hanno i do- 
ten generali della vita crisliana o i oo- 
mandamenti Dìo di cui ninna ragione 

Eni» dispensare : v' banno doveri parlica- 
iri nella vita. 'devota , come la chiama il 
■^Bor di Montloiier,. tracciati nei comao* 
(taraenti della GbieB»> da' quali si pab 
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tener dispensa per legittimi motivi , e il 
vangelo distingue in im modo ammirabi- 
le queste due sorta di dojeri alloitdiè di- 
ce con una s\ giusta precisione .* ^ Cbc 
bisogna osservar gli «ni e non trascn- 
7,_rar gli altri. Del rimaneote , il «gnor 
di Montiosier trova che non *' ba nolla 
di pib facile qaanto 1' esser cristiano, an- 
si e ona fortuna V euer nato tate : ^a» 
chi nel cristisfieslmo ri sono credenze f 
precetti cbe costano tjnalche cosa alla ra- 
gion particolare e ai sensi, e nrecisamen» 
te i sacrilìaì eh' egli impone alle violenti 
passioni dell' uomo e alla ssa debole ra- 
gi»nc, gli attaccano le anime forti e 
spiriti sublimi . Io non rileverò taltoci& 
che dice il signor di Montlosìer sui c6- 
slunii e la morale , tanto poca esattezza 
trovasi in c'th eh' ei ne dice . Ei prende 

E et le abitudini morali o i costumi , le a- 
iludini fisiche ^ come 1' allattamento del 
fanciullo che h un bisogno fisico cos^ per 
la madre come per il figlio ; sembra dn- 
bitare che la ruhgion sia d principio del- 
la morale , e dimentica che la relìgion 
cristiana trovò la morale intieramente fal- 
la , anche qael poco che ve d' era pres- 
■o i padani , mediante t Vibri o le tradi- 
Boni di nna réligioné primìtjra che h ita* 
ta U fondamento in del qoale i' h ìnnal- 
mIb la reli^oB nrislianii. Stoa potso pa- 
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rt> |>as9ar sotto silenzio un' aaserzìone motto 
«traoa nella saa cruiiezia „ che ì preti 
^ han fatto gli atei ^, perchè f|aalche spìri- 
to debole il quale a?rà eresiato che la san- 
Utà (osse Itala data alla persona come al- 
lo stato e al carattere , sari stata troppo 
Viramente colpita dai disordini di condola 
la di alcuni preti . I! cristiano non se ne 
acanilalizza , nemmeni» ilei vizi ili un Bor- 
gia assiso sulla cnUeiIra nposlolica ; egli 
sa che il minislero b santo e legittimo , 
auobe qaando il ministro sia scandaloso , 
e ci è stato detto parlamio dei miitistri 
delta religione. „ Di creder ciò che essi 
dicono,, e di non far ciò che essi fauno.,. 
In somma , eranvi in Francia , sonovi 
Inltavia malgrado i nostri disordini, reli- 
gione e bdoni costami , fedeltà nei ma- 
trimoni , rispetto pei genitori , amor del 
prossimo, reciproca benevolenza , alTczioa 
per il suo paese e i prìncipi che Io go- 
Tcrnano? eranvi fmalmente tutte queste 
Tirlii che la religione inspira ed aubelfi- 
■ce? Se ciò la religione ha fntto il be- 
ne cfae poteva fare; e forse lo ha fatto sola, 
■ giacchi tatti i governi si sod pili occa> 
mti della pompa del colto che deUa 
■ligione. I preb depontarì e diapensatoì 
. dell' insegoamento della religione, coiae 
.de' suoi beneCn e de' aaoi misteri, ban- 
p« doogne ^adepi^to i loro, dorerì, e, l* 
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colpe y ì difetti , ì tìzi stessi Ai alcuni , 
esagerali dall'odio , non panno esser ri- 
levali che dal piccolo ingegno, che neU 
le cose migliori non iscorge ohe gli abu- 
si , cbe TI mescolali gli aomini , e nelle 
pìh cattive che i vantaggi , che ponno 
riscontrarTÌsi. 

Tal* è lo scritto del signor di Mont- 
iosier, appoggiato sopra tUoli giustifica- 
tivi, uno dei quali c un decreto del par- 
lamento di Parigi , contro le ooiigregn- 
zioni , che tatto il mondo conosce ; I' al- 
tro una costituzione del 16^0 , delle con- 
gregazioni stabilite nelle città dai Gesuiti 
per r istruzion del popolo , e della quale 
il governo non erasi mal allarmato ; e il 
terzo , la spiegazione ad libitum di due 

3uadri trovati , si dice , in qualche casa 
i G-esuiti , come se questa compagnia 
cbe si sapuone si avreaata , aveue mes- 
so in qoadrì la saa cospirazione , coinè 
nn' insegna an di an magazzino. 

Ij' oltramontanismo politico che consì' 
alerebbe nel sottometter il poter tempo- 
rale dei Re al potere spirituale del capo 
della Chiesa, ò una chimera che nìuno 
crede ^ che niuno vuole , disapprovata da 
tatto ti mondo e dagli stessi Papi. L' ol- 
iramontamamo teologico snU' autorità dei 
concili 9 i foprattatto al giorno d'oggi, 
an' opinion libera CQme tutte le opiniom. 
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Ije congregazioni , le associazioni di re- 
ligione, (li carità, di bnone opere, altre 
oBimere come cospirazioni politiclie, non 
sono che cospirazioni contro I' empietà. 
Io. spìrito di ribellione, i cattivi costumi 
e contro le STenture e la miseria delle 
classi povere e sofferenti della società . 

I preti sono il ministero necessario e 
sacro della rellgìon cattolica , ed è uno 
strano abuso di parole il chiamar cospi- 
razione lo zelo che lor è comamlato per 
difender la religione , la pili fedele allea- 
ta della società civile e domestica, con- 
tro i suoi focosi ed iinplacabiU nemici. 

Tja società dei Gesuiti h 1' istitnzion 
religiosa e politica la piii forte che abbia 
esistito ; utile per lo passato , neceasarìa 
al presente e la sola che lottar possa con 
Buccesso contro le occalte isUtazìoni , A 
forti e sì sparse, che mecKtano il 
scio eli ogni antorìtà legittima per ìstabì- 
iir la loro sugli avanzi dei troni e degti 
altari . I Gesuiti atrebbero impedite e 

Srevennte le cospirazioDÌ , perche avevan 
secreto degli aTTcnimenti e delle co- 
scienze ; essi le avrebbero impedite o pre- 
Tcnote ovunque , anche in Russia, dove 
1* Imp^rator Alessandro che custodito ave- 
' Ta per tre anni nel suo gabinetto I' ordi- 
ne della loro espulsione , ha con^anto 
troppo tardi d* arer]^ bancUU • 
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Sì perseguita sempre in nome della 
Crirta e per difenderla, si dice, conlro i 
nemici . Se perisce , non sarà che me- 
diante i stioi gelosi ed ipocriti zelatori , 
elle la falsilicano e la tormentano per con- 
servarla, ne fanno uno stromcnto di gacr- 
ra , e non sapran mai farne un mezzo di 
pace . 

Il signor di Monllosier può veder ove 
sono af giorno d' og^i e lo cospiraziom 
e i cospìralorì che bisognava denunciare. 
Come pD& darsi che in ijnest' opera stiz- 
zosa in cut esso nulla perdona, n^ la ca- 
mera irrcperrlhile del i8i5, che accasa 
di grandi errori, per quanto la creda at 
fatto realista e religiosa, nb.la composi- 
zion della camera dei pari che trova mot- 
to singolare , come può darsi eh' egli 
abbia prestato 1' appoggio del suo talento 
a certi uomini e a certi partiti che egli 
stesso ha, dice, combattuti qaarant' an- 
ni in vita sua, e che abbia in tal guisa, 
per servirmi delle sue espressìooi , logo- 
rata la sua vita tutta intiera » e ì ab- 
bia poi degradata da se stessa . 



Digitized by GoOgle 



'* POSCRITTA 



^^]cane parole aacora iDlornoUe mUsiotii 
non laranno estntnee io questo momento allo 
«capo di questo «crìtto , e 1' odio cb' elleno 
inipirano ad bIchb! spìriti renderà molto a pro- 
posito queito (Oggetto. Un (;iornale (e con è 
uè il Costituzionale , nè il Corriere } ha at- 
taccato non La guari ]e missioni con tioa gran 
violenza- Le niiisioni , f»1ì ha detto, son 
„ destinate a reclutare hande di cristiani , di 
„ Francesi a parie, {bande., . ! come laude 
dì briganti, di sci,l)(rati ecc ); questo spie- 
„ ga il percbè nel regno dei figli primogeniti 
della Cliicsa , quello degli stati cattolici ove 
havvi più rcligion vera, riflessiva, seria, 
sia da alcnnì trattato in paese infedéle^ per- 
cbè le miisioni solcano il suolo francese, 
„ come fecero gli apostoli presso i gentili, co- 
me tanno i coraggiosi predicatori presso i 
selvaggi . . , Questi missionari domestici non 
j, cercano nè conversioni, ab martiri; fanno 
col turibolo alla mano , dulie Uve per una 
„ milizia invisibile, per una guerra ignota. Di 
questa guerra, non si conosce nè 1' ora, nè 
„ lo scopo, ma si sa che comincia dalla tra- 
„ sgression delle leggi ••• „ 

Per verità , gii ultimi avvenimenti di Rouea 
hanno mostrato , che v'-tra forje più corag- 



Digitized by GoOgle 



65 

gio per andare a predìcue il vangelo a treo- 

ta leghe da .Parigi , che presso i selvaggi , « 
che questi mUsiottan domestici potcTan ben 
trovarvi il martirio senza cercarlo, come tì 
ceroavan cQDversioni che avranno altresì sicu- 
ramente trovate. Ma noi !asciei-emo la cura di 
»eii(Ìicar i missionari e le missioni all' illustre 
icrittore , in cut la religione trovò un sì elo- 
qufnte difensore in un tempo in cui era op- 
pressa dal governo , ma molta meno perJC' 
guìtala dall' empietà , che non lo sia al giorno 
d' oggi . Esco carne $' esprimeva , il 3. Mag^- 
gin 1819» nel Conservatore, 1' astore del 
geuia del cristianesimo ) e P energico lìngnag- 
gio che indirizzava agli uomini della rivolu- 
zione e agli antichi persecutori del culto cat- 
tolico. 

11 successo dei missionari , che non sor-- 

stri grandi iioxnìni . Egli è crudtie, in fat- 
„ ti, r avere pir Irenf anni, rovesciata li Fran- 
„ eia per isradicar la religione, e 1' aver per* 
liuto il sua tempo ; egli 6 crudele per gli 
spiriti forti j che ci han rigenerati il non 
aver potuto stabilir nè un governo , nè rT- 
na istituzione , nè una dottrina durevole , 
e il vedere ignuranti missionari sfuggiti al 
martirio, poveri, nudi, insultati, calun- 
j, niati , incantare il popolo con un Crocifis- 
j, so ed una parola del vangelo • Questa nten- 
tita , data alla sapienza del secolo , non à 
„ forse. intollerabile? Come sofiriro apostoli cha 
„ ristabiliicoDO i diritti della coicieazB, e clig 
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j, predicano la sommettìone all' autorità legit- 
„ Urna?.... « ' 

„ V è un &cl coraggia al gioma d* oggi iij 
„ attaccar 1' avanzo di qQci sacerdoti sfoggi- 
„ ti ai libelli di Marat e agli eroi di Setlem- 
„ tre - Vi vuol tanto spirito per rider di qufl- 

sti uomini, die non lian nè pane, nè asilo, 
„ e cbe non chiedon die il permesso di con- 
-j, solare i niiaerabili. Allorché lo spirilo v'' as- 

rivolniionaria , leggendovi alcuni bei pass] 
del Giornale tisi Giacobini .... Noi apriremo 
„ il Monitore, e poiché vi place di parlare 
,j di patiboli e di massacri , noi computeremo. 
„ Voi pretendet,* che i inissioii^ri abbiano 
una tariffa ■ stessi non avete avuto 

„ tariffe? I buoni co' quali voi pagavate ognj 
assassinio al Carmii^e e air Abbazia non er 
liston forse ancora? Voi siete spiriti positj- 
vi ; amate i /atti,- ecco un fatto. 

I missionari vi dispiacciono; v' iinporlu— 
nano le loro solunnilà. Ma non avete voi pure 
Se vostre feste ? Il carnefice anJava alla lesta 
di queste pompe della ragione.- poi veniva 
(in asino copeilo degli abili pontificali i po^ 

„ indi si RI it ragliavano i cittadini. É vero cli« 
„ i jni^ionari non bao nulla i\ simile da 
n presentare; pArtano essi pure l'oitia santai, 
ù ma non è imbrattata ; non predicano essji 
), r odio , ma la carità i' non fomentano 
f, le divisioni , raccomandano 1* oblio delle in^ 
»i gìoiie }. li £xmaa f opMttatto alla stastio^ 
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del perdom ; e alla line delle loro cerlmo- 

„ stiano al popolo la viiliina pacifica offerta 
p per la salute dei persecutori, coinè per quel- 
li la dei persegaitati ■ 

Uomini delift rivoluzione , faiestè assai 
„ megli? a tacere : voi inciamperete nei vosirl 
„ progetti, e non rittscirele che a rendervi 
„ udiosi. In grazia d.^Ha v.^stra temerità, clic 
„ non è sorpassala die dalla vnsira d.toJezza, 
si cominciano ad aprir gli orchi . Oggi è 
„ il 3. IMaggio, giorno che lu reso alla Fran- 
„ eia il SU9 Re e il pad: e suo . Questa soia 
data dovrclibe avvertire i piccioli empi del 
iuoinent9 i >ii>9 S'^'*»"-^'' ^ royetcia- 

,y re il trono, i^d^rno pi;pl^n4on dittrngge.A 
,/ la religione . 11 trono dì san Luigi tenia la 
„ religione di san Laigi è una supposizione 
assurda,- la legittiiuità politica conduce di 
forza la legittimità religiosa. Infatti, veggiam 
noi che il monarca di cui la Francia bine^ 
dice il ritorno , stende il. sno scettro ptotefv 
tore sui missionari come sa, gli altri tapi 
„ suiiditi.,. 

Il signor di Montlosier paventa molto l'in- 
fluenza dei missionari e dei preti....! Si po- 
tjeLbe chieder se questa inHiienza sì terribile 
siasi ben manifestata nelle deplorabili scene 
di Booen e qual sia 1' iafinenta dì coloro cl.e 
b' insultano e cbe 'si minacGiatio di Tenir stran* 
gelati? Avvenimenti scandalosi di cui la rì- 
staarazione sembrava non dover lasciar dar In 
spettacolo- all' Eari^ai e che ima licenia ì- 
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oaudita di mto slamparc e di lulto dire do- 
■»eva fiualnienie coiiiliurtl Giornale di lulto 
nelle quali è slata quasi forzala la dimora di 
un Arcivescovo, nelli^ q^^ile i s.icerdoti sono 
Stati con isttiilo slrappati al fu. ore di alcuni 
uomini traviati, id in cui lo stesso Santo dei 

pasiarìo sotto silenzio, accolto con urti e stri- 
da •~J Non- ha da}>bia clie tutta quanta la 
cristianità non sia ifata allarmata da qaeiti 
«oandalì , se la Carta non offrisse in Francia 
mezzi vigorDli d» reprimerli 

Si Tuol andar ia Grecia a protegger la cro- 
ce, e qneilo zelo è sicuranicnti; lodevole; ma 
lo stesso Dio è insultato nei nostri templi 
e persino sopra i suoi aliar!.. . ! Il Dio dei 
Francesi non sareLbe dunque il Dio dei Gre- 
ci , e i barbari trattamenti dei Tarcbi son es- 
si pure riferLati a coloro che professan la re- 
ligione del Re di Francia^ o che la predicano 
a' suoi sudditi ... ! 

Riguardo ai Gesuiti noi ricordecemo le pa- 
role del signor di Lally-Tollendal , citata in 
nn celebre processo , e ohe il nobìl pari non 
ba negate • 

„ Noi crediamo poter confessare fino da 
„ questo momento, scriveva il signor di Lal- 
„ ly-TòlKndal nel 1806, noi crediamo poter 
„ confessare die nella nostra opinione , la di- 
„ struzion dei Gesuiti fu un affare di partito, 
„ e non di giustizia; fu uu irioiifo orgaglioso 
„ e venilicativo delf autorità giudiciaria sul- 
„ l' autorità fcclesiastica , (fiVemmo anché 
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suW autorità reale, se avessimo il tempo- 
ri di spillarci; che i molivi eran fuiili; 
„ elle la piTsecjizionc divccne barbara ; che 

r espulsione di multe iuii:liaia di sudditi 
„ fuori dalle loro case e dalla loro patria, per 
,j frasi comuni a tutti g' istituti monastici , 
,j per catlivi libri vecchi Sepolti nella polve 
„ e composti in un «ecolo in cui tutti ì e«- 

siiìti avevan professatala stessa dottrina , era 
,) 1' atto il più arhiirario e it più tirannica 

che ii "potesse esercitare , che ne risaltò gè* 
„ neralmente il disordine che trascina una gran- 
fi de iniquità; e che fu fatta particolarmente 
„ una piaga fin qui incurabile, all'educazion 
,, pubblica , e feguataaienie all' educazione 

In rjuanto all' accusa fatta ai Girsulli di 
professare dottrine regicide , accusa si replica- 
ta dopo i due regicidii di Carlo I, e di Lui- 
gi XVI , che non saranno , penso io , attri- 
buiti ai Cesaiti, ci contenteremo di citu ti 
decreto del 16 to d' AcquaviTt, generale del- 
l' ordine . 

„ Nian religioso della nostra compagnia, di- 
j, ce Acquaviva , o in pubblico, o in parti- 
fi colare, leggendo o dando parere e molto 
„ più , dando in luce alcane opere , non in- 
,, traprenda mai di sostenere , che sia lecita 

a chicchessia e sotto qualunque pretesto di 
„ tirannia , d' uccidere i Re o i principi, o 
„ d' attentar sulle loro persone , afHacliè una 
„ tal dottrina non iscbiuda il sentiero alla 
}, rovina dei principi e non turbi la pace o 
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revcclii in duLbio la iicnrezza di coloro,! 
„ quali itconJo 1' ordin ii Dio noi dobbiimo 
„ onorare e rispettare come pertone sacre Ma- 
„ Lilite da Dio . „ 

Del resto , iJ tignór di Nontlosier confessa 
egli stesso nel sao scritto , che I' intenaion 
iti Gesaiti , non 6 mai stata d' Decider i Re 
ma solamente di dominarli . É sempre qualche 
cosa di guadagnato. , 

Io finirò con nna riflessione cbe presenta» 
naturalmente allo spirilo . É sicuro che tatti 
gli avversari dei Gesuiti e delle nii:SÌODÌ noa 
Toglion t'sser i nemici dtlla religione e del- tro. 
noi i»a tutti i nemici della religione e dei 
troni sono i nemici naturali <!ei Gesuiti e dei 
Missionari . Come dunque può darsi die molli 
realisti, nomini religiosi, e persone dabbene 
siano tanto prevEtiaii contro di loro? Possono 
forse ineoBtrar>i io tal gnisa co' saoi nemici 
nei medesimi voti , nei medesimi odj, e nei me- 
desimi timori ? £ ciò forse nel cuore umano ? 
E se Ti fosse di che tremare per adottar ne- 
gli affari prìvatì nn simil sistema di condotta, 
qaanto piil negli affari pubblici, e in ciò che 
spetta all' ordin sociale? L' istinto dt:ir odio 
non è egli sicuro ? S' inganna forse in c'ò che 
crtde di avir da teiiitrc ? Finalmente ù ben 
fatto il prendere per ^uida i scntiminti e i 
consisli di un nemico? E allorché i parla- 
menti si son alleati un ìslanle alla filosofia , 
per rovesciar ano dei più solidi appoggi della 
religiDae, i parlamenti immolati, alcuni anni 
dopo sqI patibolo che «reva eretto q;uesta stet' 
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sa SIosoGa, non son forse siati na esempio 
terrìbile del pericolo di queste ìinpnidenti aU 
leanze ....? 

I discorsi pronnniiati recentemente alla Ca- 
mera dei Pari da quanti fonuano l'onore, e 
considerar si possono 1' organo dell' episcopato, 
e della prima magistratura di Francia, perfèt- 
tamente rispondono a qnnte Riflessioni. Il 
Cardinal de La Fare , Monsignor Frajssinouj , e 
il Cardinale de Clermont-Tonnerre non pote- 
vano presentare un' apologia" piii completa e 
giustificante de' Gesuiti quanto ne" loro discor- 
•i eloquenti « robusti e degni di loro . I] Da- 
ca di Fitz-James , il Visconte dì Bonald, \i 
Visconte Damlira^ difesero la stusa oanM • 
Contentiamoci di pochi periodi . 

1, Un Uomo ( Montlosier ) , che volendo 
«d ogni costo far rumore , ed occupar altri di 
■fe, insofferente della sua oscuriti , inquieto 
dell' obblio in che t e gel ava , gonfio principal- 
mente deli' alt* opinione che ha di sè, dopo 
aver attaccate le noitre istituzioni , ed uno 
per volta tutti i ministeri , s' è accinto ad at-' 
taccare il Clero, a denunziar,; i Gesuiti per 
non perder 1' uso di attaccare e di denunziare. 

„ Vuoisi conoscer quest' uomo bizzarro, cui 
non vorrei rimproverar che follia, se un altro 
come non meritassero le calunnie da luì di-> 
rette , fotto la maschera d' na rispetto ipocri- 
to> contro il penonaggio pii^i angusto ì Noi 
tatti il conoscemmo in Inghilterra: ivij co- 
me ora trft tuoi nonti, U ma tnta laToraTa 
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sempre , e un tempo tì fu in clie occnpavasì 
a fabbricar progetti di contro- rivóìu^ione . 
Adanb epii un giorno i suoi riuìcì per ìe^get 
loro l'ultima progetto uscitogli dal cervtllo, 
e tapec bramate qua{ era txao de' mezzi da lui 
.ideato contro il giaco bini imo? Kiente meDO 
che d' unir in un' armata tutti i Cappnccini 
d' Euròp», e farli entrare processionai mente in 
Francia, cella croce per stenJardo . Ecco T uo- 
mo che ora denunzia il Clero, le Processioni, 
i Missionari. Se si fosse mtglio cunosciulo, io 
voglio creder «Iie si sarebbe fatto meno onore 
al suo faclum, e ch'egli non -avrebbe tro- 
vato il meij.o di pervenire sino a questa Ca- 
mera ■ ( Fiiz-Jojnef ) . 

„ Essi (i Gesuiti) hanno avuto per loro;il:. 
Kcolo della religioDC, del genio, e drlle con* 
quitte: e contro loro il tecolo del b^lJo spi- 
rito, d«ir nipietà , e delle «Tentnre. 
BoaatdJ . 
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